Torino |, + ta aaa Le Rò sibi n — tt pai 
(iva Galina “cegi > ipitapu "Né Siti. 
Svizra . . id È, Ud = 
Frantigi. 0,000 id. “Agg IC dal LU 
Altri Stati 1, ; id; AR dl CR 


Regpinda sane? e = Teriso aki nimero Gent.. 5. 


se Bi pubblica tutti i giorni, Sompreso éso. le domeniche 


pIOTI sN Ao 102018 u 
ol TORINO, 13: MAGGIO i tin 


Lino 2 si 190 malo i aiulsi 
LE CAMERE ED MINISTERO 
: Di) | 

Le discussioni edi nali delie duo camere 
nella quistioue della :pace.;sono:. iniportanti 
non solo ‘per l’internò ma'anco rispetto: alla 
nostra posizione .verso.le poténze èstere. 

Il governo ha in quest'octasione ottenuto 
ùn ‘appoggio Che speratte nidi’ potevasi nè 
più spontaneo nè più,solido, è la, sua ‘poli- 
tica ha riportato una si toria ehe dee dar 
molto a (pensare alla. i reazione... 

Il voto della, camera. elettiva è, e > 
perchè esprime il giudizio dei rappresen- 
tanti del popolo e rivèrbera l'opinione degli. 
elettori, ima‘ il voto. unanime. del senato, 
potere essenzialmente conservativo , do- 
veva essere accolto 'con ‘egual soddisfa 
zione , ‘siccome quello’ che avvérte, spe 
cialmente ‘ dll’ estero , essere in Piemonte 
unanimi tutte le frazioni del partito costitu- 
zionale nell’ approvare e sostenere, la poli- 
tica governativa, se schiettamente italiana. 

A che: dunque i giornali. elericali si arra- 
battano adimostrare:con sofismi:puerili che 
la politica.presente.canduce a rovina? Ma 
questa politica. non ‘ha ottenuta‘l' approva- 
zione delle dive‘camere? Non ebbe l' appog: 
gio anche di colorò che quei giornali si 
ostinavano a riguardare come loro amici? 
Se togliete i signori della Margarita, Della 
Costa e Ponziglione, che rimane loro? Quale 
partito difendono? Quali principii propu- 
gnano? Quali\interessi. tutelano? 

Una lettera di Genovay inserita nella.Pa- 
tria; ‘annunzia» che i commercianti ‘\geno- 
vesi « non trovano niente ‘affatto giovevole 
« al commercio, che in‘ “genere ci si faccià 
« credére essere’ Hdi passati‘ dalla guerra 
« colla Russia i in lontane regioni, alla, pro- 
« babilità della guerra, contro l’ Austria in 
« Italia. » 


Non sappiamo chi abbia dato al corrispon- | 
dente della: Patria! il‘diritto. di parlare in.| 


nome del:commercio ligure; al quale non si 
può fare il'‘torto di non toraprendere le di- 
scussioni del parlamento! Il discorso del 
conte Cavour è stato nettò e preciso. Era de- 
bito suo di avvertire il paese della situa- 
zione in cui è riguardo all' Austria, nè le 
sue parole sona, significanti, se non se per- 
chè esponevano schiettamente mna posizione 
che tutti preconizzavano od. indovinavano, 
ma che non:era!mai stata dipinta così aper- 
tamente ‘dal presidente idel eonsiglio.. Sono 
dichiarazioni che'il:paèse avevavil' diritto gli 
fosser fatte, per conoscere in quali condi- 
zioni vérsa'e quali n6'sbho i pericoli ed i 
vantaggi, e crèdiamo che il commercio né 
debba essere soddisfatto, per l'influenza che 
la politica ha sul traffico. 

Non v'ha. dubbio che la nuova fase in cui 
è entrata la politica italiana.e la forza. mo- 
rale chele camere aggiunsero al ministero, 
mon sono cose gradevoli ai fogli reazionarii. 
Ma non è meschina vendetta quella, per 
esempio, dell’Armonia, che, narrando.le fe- 
ste dello statuto, scrivé : 

« Deputati, senatori, giornalisti, studenti, 
« operai, esercito. guardia nazionale, sta- 
« vano radunati in piazza. Vittorio.. Qui ve- 
«.deansi inalberate, parecchie. bandiere..tri- 
« colori. Ma, che volete ?:Erano tutte ‘in- 
« zaccherate: Imperocchè in quel’ mattino‘ 
« di fango'schìzzavado pi llacchere da ‘tutte 
« le parti: Fango le bin: iere, fango i i militi, 
«fango i deputati', fdugo gli ‘emblemi e i 
« protettori della libertà. E chi non volle 
«fango in quel giorno dovette restarsene in 
« casa sua, giacchè quanti:convennero alla 
« festa non ne. riportarono che mota, fan- 
« ghiglia, belletta, stupenda coccarda che 
vi italianissimi: mostravano alle calca- 

na.» Moi AO 4 

tha persona; educata ed'ongsta che Use- 
rebbe dire ‘in faccia alla guardia naZionale, 
od ai deputati, che sono fango? Od în faccia 
all'esercito che la suàbandiera è fango? Pure 
l’ Armonia prende , diletto ,a_ queste scon- 
cezze e vi si avvezza di buon grado, 

Essa trova pure che il Circolo della Rocca. 
si.è travasato nella.camera dei deputati, ed 
in parte anche nel'senato; e chiama per di- 
leggio gli studenti bimbi d’Italia. In ciò 
v'ha indizio della moderazione e gentilezza 
clericale; ‘ma noti indizio di assennatezza. 
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l' imperatore dei francesi. 
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L’Armmonia ha avuto uno smacco! pi 
concepito speranze che non si avverarono * 
il partito liberale sil&fortificato inIrfogo di 
iadebolirat èra più' pruderite ‘il'riconbseerlo;” 
anzichè daré alla parte contraria Ta‘ dopso-, 
lazione di vedere i clericali indispettiti €, 
rabbiosi... caps 


CLEMENZA' AUSTRIACA"*® | 


Fra’ molti fatti che attestano!da quali serbi 


itimetiti! sia‘ animata! la polizia inustriaca-;| 


Gontro di coloro chie ricusano ‘idi'eredere alla’ 
!l sua” clemenza, Vogliamo oggi! citate ‘und,’ 
che potrà date un'idea del crudele governo. 
che si fa del Lombardo-Vengto. : 

Il conte Giovanni Gritti da, Treviso, emi-' 


igrato,,vive..da.parecchi anni. a ;Parigi. Le.jn; sep 


sue considerevoli ricchezze furono ,seques( 
stràte; ima. egli preferendo la-.libertà e lal: 


patria &i beni di fortuna, ‘ha ricusato e: rixl 


cusa tuttavia di' chiedere dî ‘rientrare “e di! 


accettare la così detta amristia. v dor 


La sua moglie, che da quattro anni non" 
lo vede, ha chieste reiterate volte, al gover: 
no il passaporto per recarsì a visitarlo, €., 
sempre.le fu negato..Il..suo medico stesso, 


dott. Pasquali, (non tacciamo i nomù, perchèn| 


più evidente: sia la verità del racoonto), ave-.: 
vale. raccomandato:di. far quel viaggio, per: 
cambiar'aria, ‘ma la porzia not volle sa- 
perne. a ; 

Questo rifiutò accorò la contessa, * che 
cadde gravemente malata : 


e la polizia sempre ricusò,. dicendo. che, pen 
guarire non. faceva, mestieri di andare a 
Parigi, nè.di uscire dallo:stato» | 

E siccome la signora Gritti rinnorava le 
sue istanze; la polizia giunse a tanta barba» 
rie di! minacciarla dellè prigione, se ‘non 
abbandoniva quel'‘proponimento. 

Tali atti indegni di popolo colto ma de 
gnissimi degli austriaci, sì raccontano, non 
sì commentano: i vincoli di. famiglia, non 
sussistono per l’Austria; e così Jalle,perse- 
cuzioni politiche si aggiungono le ,domesti- 

che sciagure. i 


LA STAMPA FRANCESE. Si scrive al Morning Post 
da Parigi: 

« Non havvi alcun sovrano in Europa che ap. 
prezzi più ampiamente l'opinione pubblica quanto 
Egli si è espresso più. 
Yohe assai chiaramente a questo proposito. L'opi- 
nione pubblica in un paese è rappresentata dalla 
stampa, e i differenti partiti fanno sentire . la loro 
voce sebbene la stampa non sia sempre interamente. 
libera. Quando però s° "ito one la revisione dal go- 
verno, i giornali dell'opposizione sono costretti a, 
restriogere la loro franchezza nell” esprimere le 
proprie opinioni. A Parigi ì repubblicani, i fusio- 
nisti, i gesuiti, i legittimisti comprendono, perfetta- 
miente î loro organi, e l’ unione di (queste. fazioni 
è forse più completa perchè loro non si, permette 
di contendere fra di loro. Gli "uomini chefsono in 
carica‘ed ‘autorità ritengono che in Francia sarebbe 
impossibile il concedere una completa libertà alla 
stampa, perchè ciò condurrebbe immancabilmente 
all'anarchia e alla rivoluzione. Si dice che il  po- 
polo francege è più eccitabile che l'inglese, e meno 
moderato nelle sue opinioni politiche; non »sì de. 
vono mettere stromenti pericolosi nelle. mani-dei 
fanciulli. Comunque ciò sia, nulladi più meschine 
quanto il giornalismo francese al giorno d'oggi, e 
sé non Vi si pone un rimedio ciò poîrà.. avere cat- 
live conseguenze. Il Momiteur ci rammenta fre- 
quentemente che egli è il solo organo ufficiale del 
governo ; ma ognuno sa che certi giornali tanto a 
Parigi coma a Brusselles ricevono ispirazioni da 
‘persone influenti; e da quijnasce il male, perctiè le 
idee dell” imperatore stesso sono interamente svisate. 
Eccone un esempio. L'imperatore ordina al suo 
ministro ‘degli affari esteri e presidente del re- 
cente solenne congresso, ‘di recare dinanzi ai ple- 
nipotenziari la condizione dell’Italia e della Grecia 
e si dichiara formalmente chela situazione © di  a- 
mendue è nel più alto grado inisbddisfacente. Non. 
vi è ‘in tibmo onesto in Frafcia che non abbia 
Simpatia per quei plenipotenziari che desiderano 


che sia migliorata la condizione della Grecia edel- È 


I’Ttalia. Tantò debole però è la stampa ip Froncia, 


che ad eccezione del Sidcle non vi ha alcun fo-, ’ 


Iglio'che si sostenga l’iniperatore e le viste della mag- 
gioranza dei francesi: sopra queste quistioni. L'U- 
niòn ringrazia il cielo che il Débats ‘sia avverso È 
alle riforme in Italia. L'Assemblée nationale Îrater- 
nizza colla Gazette de France. Il Constitutionnel. 


dimentici nad il proprio nome è furioso contro le | 


costituzioni/La Presse è morosa, e la Patrie incerta. 
Frattanto l'Univers è sempre pronto a far la le- 
zione a tuttii giornali di Parigi. Non rappresen- 


il medico di” 


| Nuovo insistette, perchè si recasse a Parigi, tale Ioblraibiolii dello stato ohio «i 


seniifitiono: \diquesti fogli le: viste dichiarate dal 
1eapoidello..stato, 0 la ; tnaggivranza- della. nazione’ 
ifraneese, 0,laspoliticavestera: della. Francia», dobe! 


‘biamoseonchiuderne che .le- leggi ‘esistenti: sulla 
stampa in Francia e i loro risultati sono» egual- 


nmente, difeitivi. Un: tale.stalo di cose.è degno del- 


ol’alenzione di lutti .quelli che desiderano vedere 
unita la diplomazia della Francia e dell’InghiMerra, 
i0 lesue visle.applitale ra tutto.il resto: del mondo. 

il governi dei. paesicesteri si. yalgono certamente 


Po; ; delle contraddizioni esistenti. Pratteranno ‘leggers 
? mente le dichiarazioni del congresso di Parigi, \di- 


ranno che layErancia; non desidera: miglioramenti 


nè .in Grecia nè in Italia, +: guarndaté, dirantro; lao. 


stampa di ‘ogni gradazione! ei colore! 


Meer elettrici priv.‘ 
} AGENZIA SrErANI. 
Parigi, 13 maggio. 
Poeta ridotto,a centomila uomini il numero 
dei chiamati;alla leva che:sarà fatta mel 1857 
sulla classe del 1856. 
ilib I giornali annunziano da Malta che delle 
Gollisioni ‘“si'‘manifestatono fra ‘una ‘parte 
della légiohe’atiglo-italiana e la polizia , ‘le 
'ltrippe' inglesi: è gli abitanti. L' ispettore di 
olizia è è stato * Utciso; un ufficiale di marina 
ferito, ‘Furono fatti alcuni arresti. Si spe- 
rava una;sottomissione. dei rivoltogi. trince- 
«pati.in un'forte. 
Parigi, 18, sera. 
Sano il Morning Post d'oggi la Francia 
e.l’Austria sarebbero decise di presentare 
‘tina nota ‘collettiva’ al Santo' Padré‘ifitorno 


1. INTERNO 0. 


PATTI DIVERSI 


Notizie diplomatiche, S. ‘M’‘‘ha incaffcato il 
Togotenente ‘generale cav. Dibormida'Senttore 
del'regno ‘comandante del‘ corpo d' artiglieria 
toalé; ‘di ‘portare all'imperatore delle Russie la ri- 
sposta ‘alla lettera in cui lo stessa imperatore par- 
letipava'la' notizia della sua Salita al'irono. 

| (Gazz. piem.) 

Rilornò! delle truppe di Crimea. IN'ministro 
lella guerra hùficevato avvisordal' comandante 
in'edpo del cirpo di spedifione , che il 10 maggio 
corrènte partiva dalla Grimea il Varo; rimorchiando 
il S, Gioanni coi due battaglioni di guerra della 
brigata Granatieri Guardie, due compagnie del 
Geniò, 70 ufficiafi; 1100 wornini di ‘basso forza e 
19 cavalli. Il Beroldo caricava ‘materiali. 

‘Pubblicazioni. Fra i libri pù importanti venuti 
inluce in questi giorni si vuol noverare un yolu- 
metto di circa 180 pagine stempato in Firenze 
dal dollo conte Luigi Serristori, ed.intilolato — Il} 
lustrazione di una carta del mar Nero del 1351 
‘e’ricordi sul Caucaso, sulla Spagna, sul Marocco 
ecc. La guerra d'Oriente ha volto gli sguardi di 
tutti i popoli civili verso quelle regioni, e per noi 
ivaliani vi ha una più speciale cagione di curiosità 
perchè i recenti allori ne ricordano. altri antichi 
mietuti dai nostri antenati dove ora appunto rim- 
bombò sì forte il cozzo di tante arini e di tanti e 
sì diversi armati. Le iscrizioni dei genovesi, rac- 
colte per cura del. nostro valoroso generale La- 
‘marmora nella espugnata Sebastopoli, ‘e mandate 
al municipio di Genova, resteranno come doppio 
testimonio di gloria patria. 

Pertanto, un libro come quello del conte  Sorri- 
stori si raccomanda ai nostri lettori pel suo stesso 
argomento, Il mar Nero e le circostanii. contrade 
saranne‘ quind” ippanzi più Agevolinente visitate 
dopo che la guerra n'ebbe aperle e spianate le 
vie, e gioyerà conoscere come, Tossero,, in «Anlico 
quei luoghi per far poi ragione dei. mutamenti, e 
delle trasformazioni che vi avvenne 0. 

x Alcuni documenti diplomatici, (oltre alla carta 
geografica chie è la causa, principale ‘di questa 
pubblicazione) arricchisgono il libro det conte Ser- 
ristori, nel quale sono brevemente discorse molte 
gose spettanti alla navigazione , ai commerci : e 
“molte antiche lotte colle vicende loro e colle ca- 
gioni che le genérarono. Allra voltà | diremo più a 
lungo dei pregi è SHE di questo, | libro. 
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SOCIETA GENERALE 35 
DEL CREDITO MOBILIARE 


Relazione presentata dalconsiglio d'am-* 


ministrazione nell'Assemblea generale or - 
dinaria degli azionisti dél 23 aprile 1856. 
lo è Presidenza: del Signor: di PEREIRE 


Signori, © 
— Veniamo, per la terza, volta dopo, la. fon zione" 
della società generale del credito mobilia are, a 


Anno DI -1856 


da oe aus: de giornale. ia St Mako dagli Amigeal) N° 
secondo ;cortile. — Nelle, Provincie, presso gli: [ffici, Postaliz; 3. 


Anaunzi si inserzioni Lar Mali 25 caduna: Una: per una ssol vola 


ai Monileur pubibici un decreto col ‘quale j 


N 132, 


nr vc srt 


ibi gone mo TH: 


Aodì uri 


pr 
Age UTILE, 


Devono... ni 


20 per le successive... sn 


Giornale. 
a 


‘rendervi conto; a:termîni;degli statuti; della Gitua- 


zione finanziaria ‘delta’ società ed'a presentarvi il 
prospetto dei: pet g i durantel’ultimo leser-. 
vizio. feti 
Esaminando ti nosici. precedenti rapporti; voi 
vedrete, o signori, che tuiti i nostrivattà sé eolle- 
gano e si uniscono, 0 che, malgrado il (&grauere 
imprevidibile degli affari: che ògni amno ral- 
mente si presentano in»condizioni diverse;.lè.po- 
stre operazioni non sonoschéio1sviluppo e-la erè- 
sima del. sistema che! sefve:idi. base; èlla \nostra 
istituzione ‘e. di cui abbianto ‘avato d'onore di 
esporvi.ivprincipiiusino dai primi giorni n.1 
iuL’anno»scorso noi) vi,-dinevamou che-nonjdove- 
) vate (attendere /da ‘noî l'esecuzione; , in 


i} tutte de:sue parti} del programma robe llvegamo . 
biracciatu; esponendovi ab divtei esordire illpiàno e 


l'economia della nostra società: Noiraggiungevamo 


«che .l'adempimento di ciascuna déllé. parti di que- 


sto programma avrebbe forse -dimandato.wari 
anni di perseveranza e di sforzi, E noi.vi terftemo 
anche in oggi lo stesso linguaggio: noi siamo an- 
cor lungi dall'aver eseguito il piano che ci siamo 
proposto, ma'‘voi vedrete:che questo difewto di.ese- 
cuzione, deve attribuirsi sopratutto a cirdostanze 
estrinseche dinanzi alle UE abbiano dovuto ar- 
restarci: 

L'esame , per rapido “i sia; ch NOI avele po- 
tuto fare già a quest'ora della: mostra: situazione fi- 
nanziera, avrà bastat) per. mostrarvi la forza del- 
l’instiluzione a cui:vi siete associati. La semplice 
comparazioné di questa situazione con quella del- 
l’anno. scorso. vi dà la misura Salmgteto che 
‘hanno preso i nostri affari. . ) sT 

La cifra doi mostri canti corredli, ppi 


red il:numero delle operazioni eseguite, la.somma 


dei benefici realizzati sono le prove evidenti della 
confidenza. che si posò nei nostri atti e.danno la 
‘misuta dei servizi.che abbiamo potuto rendere al 
credito pubblico emnello stesso tempo: al RR lo 
industriale. : 

Nell’analisi'ehe éra vi presenteremo «defle'bpe: 


| razioni effettuate: durarité l'esercizio del 1855, noi 
| seguiremo ‘l'ordine: adottato nei nostri precedenti 


rapporti e vi ‘intratlerremo:suctessivametité delle 
operazioni finanziere e delle operazioni industriali 
della società. I tegtdau 

La più grande delle ‘operazioni Ananzidd8 cui 
fummo chiamati‘a concorrerein quest'atino, la più 
considerevole ‘nello.stesso tempo di tultè “Quelle 
che:Si sono realizzate ‘in Francia, è senza dubbio 
l'emissione dell'ultimo prestito francese, il èui ca- 
pitale si elevò a ’780,000,000 di franchi. Voi vi 
rammentate, ‘0 signori, il carattere eminentemente 
patriotico di questo prestito col quale l'imperatore 
facèva' appello ai cittadini di tutte le classi affifichè 
si ‘associassero agli sforzi giganteschi deile armato, 
che un principio di civilizzazione mantenevà' ton- 
temporaneamente sul Baltico e sulle cosìe della Gri- 
meà. Appoggiati sul eredito che' noi abbiamo ‘ con- 
quistato in varie parti dell'Europa, forlì “Qel po- 
lenté concorso dei Nostri amministratori, foi, non 
esilammo ad associarei, sin dal priù ipio, alle i in- 
tenzioni del governo, e tuti i nostri sforzi furono 
rivolti al modo per assicurarne dà felicò Tealizza- 
zione. 

Voi potrete apprezzare l’importanza della nostra 
cooperazione, allorquando noi conslaleremo, di- 
nanzi a voi, 0 signori, che abbiamo potuto rec LÀ 
al signor ministro delle ‘finanze, prima «dell’or 


fissata per l’apertura delle liste, la più puo 


scrizione che sia. mai siata falta da uno stabili- 
mento di credito: ngi deponemmo nelle sue. mari 
la domanda. d’una cifra che per se,fola rappre- 
sentava. la terza parte. del prestito totale, perchè 
ammontava alla. somma di,.250 milioni, somma 
che noi dovevamo più: che raddoppiare in seguito 
all'appello che ci affrettammo. di.fare allegorie 
della nostra clientela all’estero. 1eT'ifort 

Noi dobbiamo felicitarci, 0.signoriy pri pre- 
venuta l'esplosione dello slancio nazionale che si 
manifestò in occasione.di questa;sottoserizione e 
di,ayere, indovinato, fra i primi, la.confidenza e 


+ la devozione che, dovevano. assicurare il: successo 


di questa grande operazione... . Loreto 
Noi possiamo.dire cheil nostro esempio: fu tanto 


\igeneralmefite seguitato, che noi abbiamo! dovuto 


aumentare questa cifra di 250,000;000'di'frnéhi e 
che dovemmo aggiungervi qualche giornò'piùtard- 
una:seconda sottoscrizione di:375 milioni di fran 
chi) tanto per nostro conto come percontò dell’In- 
ghilterra e di parecchi stati della Germania, prima 
e grande verificazione delle risorse che‘ devè dare 
il credito internazionale. . (© vaNga di 

Per farvi comprendere, o signòfi, îl carattere li- 
berale del' pensiero che inspirò questb'atto, ‘basterà 
segnalarvi questo fatto rilevante, che i profitti da 
noi realizzati sulla rendita daranie l'ultimo ser- 
cizio non figurano în totalità che per! 51, ‘am- 
chi circà nella cifra di '28,000,000 di’ ‘franchi è che 
presentano i hostri benefizi. — 

La devozione di cui la nostra socje tà diede ng 1 
in questa memorabile circostanza po ad ud 
saggézza e prudenza. Il credito pu fatti 


na i| è la base del nostro edificio, finanziario 


il termometro infallibile dello. 
o noi comprendiamo come gli si 


conda geni 


Sforar ia per 


di ha 
ico 


Le al i Richiami ili essere indirizzati pedi alla Regrione 


tenerlo e svilupparlo non debbano punto avere per 
base‘Wfiita un' beneficio immediato è speciale. 
Ridotta come le altre nella proporzione stabilita 
dal governo, la nostra sottoscrizione produsse, in 
definitiva, 1,280,000#ranchi di rendita 3 p. 00 per 
conto della società, indipendentemente della parte 
‘ deì vostii îmminîstratori è di quella dellà nostra 
clientela estera. gii 
Basta il riavvicinare queste cifre con quella ‘dis 
819,816 fr. che costituiva al 31 ottobre u* s° l'am- 
montare della rendita 3 p. 0j0 posseduta a quell’e- 
ei. poca.dalla Società; per mostrare che, lunge dall’'af- 
1 vofirettarsi.a realizzare.il beneficio che gli avrebbe of- 
\ «efento l’eleyazione dei corsi che susseguì immedive 
tamente l'emissione del prestito, il credito. mobi: 
v. diare fece ancdra dei numerosi acquisti, poichè} 
s!\oginque. mesi dopo questa emissione, la cifra del 3 
“i0liPs60/0.che noi avevamo» ia pertafoglio passava di 
ieuquasi. 600,000 fr. di rendita quella della nostra sot- 
n.ibscrizione nell'imprestito. 5 I 
-810 #/Sventuratamente la. reazione in.ribasso che sus: 
etieseguì il primo slancio. ha indicato che:il nostro e+ 
i esempio avea trovato pochisimitatori. ì i 
La nostra condotta, in:questa. circostanza», ri 
s:vSponde.in un:modo'solenne alle. accuse interes: 
sate degli avversari: della nostra ìnstiluzione o di 
rr equelli che non:si rendono bastantemente ragione 
ridello: spirito.in.:cui un grande stabilimento ‘deve 
‘insessene amministrato. ì 
oup (Lungi dall’aspettare la realizzazione; còmé si fa 
lx generalmente, e come si è falto in questo caso 
© ada-alcuni, soscrittòri:: lungi dal tener dietro alla 
\ ‘© speetazione ne’ suoi alti di entusiasmo @ di ter- 
ì "utere; moi sappiamo resistere, nei limiti di una 
\ scosìwia;priadenza, ai movimenti che, in uncsenso 0 
\ #inunell'aliro ,.. potrebbero .compromettére vil eredito 
NU pubblica. ' 
\_Nel mentre che noi usavamo largamente del cre- 
«04 dito della nbstra Società, nell'interesse delle ope- 
î arazioni finanziarie dello stato, noi non fasciavamo 
i-i.soffenins quelli delle imprese che si. erano schie- 
«1 nate: solo il mostro -palronato. 
toh e!Laryglientela che noi cantiamo fra le nostre prin- 
on. Gipali imprese di strade ferpate si è aumentata du- 
rante il corso di questo esereizio con quella delle 


«s1/Compagnie delle strade ferrate dell'Ovest, formata 


x income: sapete colla riunione delle antiche Compas 
aliagnie«di Ronan, della strada dell'Hàvre, dell'antica 
ri usirada.dell'Ovest, di quella di Digppe.e di Fecamp,, 
it odilquella di.Saint-Germain e. delle ‘strade di Ver- 
u1iLsailles (riva: destra e sinistra). i 
Questa fusione avendo dato luogo'allo scambi 
vu delle;obbligazioni amesse dalle: antiche Compagnie 
iu contro quelle create dalla: Compagnia novella; noi 
tiufiammo incaricati di opérare questo scambio. 
ils Nello:stesso tempo che la vostra Società s'inca- 
ilejnicaya.di.realizzara, materialmente lo scambio delle 
obbligazioni emesse dalla nuova Compagnia del- 
u» l'Ovest contro i titoli.delle antiche Compagnie fuse, 
ui 885a,guarentiva il collocamento delle obbligazioni 
\»she fossero rimaste disponibili dopo lo scambio, 
1 @SÌì nese così, acquisitrice. di.65,000. obbligazioni 
«o Rappresentanti: complessivamente 18,000,000 di 
> v (franchi.,., i 
cine n Essa. ha ugualmente assicurato il collocamento 
suuitotale dell'ultimo, prestito di 100,000 obbligazioni, 
sciNale a dire di circa 28. milioni di franchi effettuato 
usadalla Compagnia della strada ferrata del Mezzo- 


n Minore, importanza a diverse altre Compagnie di 
04 8U de ferrate. LL i 
Hole "È eravamo altresì impegnati a fare, per conto 
‘ae li azionisij della Compagnia dell'Ovest, i ver: 
2° GAL tl furono successivamente richiesti per 
stilo ni delle linee da Parigi a Caen, da, Parigi a 
Uherburgo è da Dieppe a Fecamp. 

Queste anticipazioni fatte per un anno all’inte®' 
tesse moderato del 4 0j0 sono una prova della nos 
(0 strà ala nel. favorire tulle le misure proprie 
St Uiba fate 

“ferrato. | 
“Wie-Abticipazioni somiglianti erano'state fatte, a ‘éon- 
’'‘diziotii‘nòn ‘meho ‘favorevoli, ‘agli azionisti della 
inGontpatnit dell'Est, ‘è non ‘solo queste furono rin- 
“"ltitovate vinSfavore ‘di tutti quelli che hanno deside- 
‘lriatò, md0abbiamo fatto inoltre, per conto delle 
Al persone che ricorsero al nostro intervento, il ver- 
Ul isamento integrale dei 75 franchi chiamato l’anno 
"rtsedrsò sulle nuove azioni emesse dalle strade fer- 
rate dell'Est. i >.» ; x 


gio! no, È h (5) 1 è 
Noi abbiamo inòltre ‘aperto parecchi crediti di 


«1 


"7 “Finalmente simili facilitàzidni Tardo gerierosa- 


mente messe a disposizione della Compagnia della 
strada ferrata'deliMezzogiorrio: ; 
vsuiBràleiniprèse a cui avevamo: prestato ‘il'nò$tro 
‘ eoneorso, si 4rova la Compagnia della strada fer- 
rata da Dòle a Salins; nor avevamo assicurata l'e- 
(I secazioner di questa strada, i cui lavori (erano ri- 
clumasti lungamente sospesi, faaendo alla:Compagnia 
e :Mella anticipazioni importanti e» comperando da 
b7essa:16,000 obbligazioni. Quest'anno abbiamo ce- 
n é@uto questi valori alla Compagnia della strada fer- 
rinata da:Parigi a.Lione, la quale ei rimettetà in 
+ »inéoncambio un.egual numero delle sue azioni. 
vib An conseguenza di questa. scambio, ‘operatosi 
coll’approvazione del governo, la Compagnia della 
i surada di Lione riunirà la: linea di Dòle all’ eserci- 
su0Gio della, sua, onde riunirsi alle strade ferrate della 
S j 00 . . 
je "Noi gisiamo incaricati, finalmente, dell'emissione 
dell'imprestito fatto dalla Società austriaca delle 
strade ferrate dello stato, prestito diyiso in 300,000 
|. obbligazioni emesse al corso di 275 fr, l'una erap- 
«Rresentanti complessivamente un valore di, fran- 
ch 8.500,00 


si 
© Gli intèressi e l'immortizzazione di queste ob- 
. ‘‘‘bligazioni sono pagabili, voi.lo sapete, non solo a 
“Vienna ed a Parigi, ma anche sulle principali 


piazze di commercio del continente. 


fitare lo sviluppo della industria delle strade» 


Questa importante operazione, la quale era la 
paia) icaziife dellefida che esponevato di-l) 
nanizi sco b&b e 
di edilg @bropeo ijcui intefessi po-, 
tey ati s incipali piazze del- 


speranze. - . 
Il successo fu immediato, e questo prestito, sol 


Aoadridto. in-brigihe pér la maggior pafie all'estero! 


si trova.atlualmente quasi.per.intero-nei portafogli. 
dei capilalisli tedeschi. +31 

Tali sono, o signori, le principali ‘operazioni fi- 
nanziere compiute dalla nostra Società duranté il 
corso dell'esercizio 1855, operazioni relative bia ai 
prestiti dello stato, sia a quelli ‘delle grandi Com- 
pagnie. . i 1 

Qra stiamo per intratteherdi degli affari indu- 


i striali, all’organizzazione:dei quali abbiamo ‘con- 


corso GIA 

La Società delle stradè ferrate èustriaché si co- 
sliluì nei prim? mesi dell’‘annoJscorso; Il rapido 
siiccesso che coronò' questa operazione, ‘vi! dice 


abbastanza quanto leinostre previsioni erano' fon- 


«date. (Non solo'la riostra Compagnia ricavò da'que- 
sto grande affare un profitto importante, ‘ma’ ‘ab- 
biamo la soddisfazione di constatare che i beneficij 
realizzati dalla totalità degli azionisti francesi ‘od 
esteri, furono ancora più considerevoli,.dappoichè 


«Id Mbfija del corso a cui ebbero: tdogo le nostre 


realizzazioni è inferiore ai corsi attuali. 
LO consoliamo tanto più nel vedere questo affarè 
porgere a tutti quelli che vi si sono associati, be: 
neficii consideretofi, essendo questo il primo che 
assunse addirittura &n ‘carattere ‘euròpeo : ‘tome 
anche perchè il successo dal'medésimo ottenuto 
allarga la base delle grandi operazioni,‘ e “final- 
mente perchè d'ora-innanzi le.vaste imprese di in- 
teresse generale, quelle: che hanno , per effetto. di 
aumentare la riechezza di tujto un. popolo, po- 
ranno compiersi dagli sforzi combinati di tutti î 
capitali, senza dislinzione di nazionalità. ì 
"La Compagnia della strada ferrata da St Rami 
berta Grenoble è nel numero delle ‘imprese, a cui 


noi abbiamo: prestato il concorso déî ‘nostri tapi-. 


tali e del nostro credito, aiutandola ‘a ricostituirsi 
su‘basi che assicurano definilivamente il suo av- 
venire. | 

Abbiamo fatto acquisto delle azioni rientrate nel 
portafoglio: della Compagnia in:seguito agli imba- 


razzi, in cui Ja liquidazione degli,antichi banchieri ‘ 


della Compagnia l'avevano collocata; abbiamo di 
"sottoserittovalpari, sebbene corsifossero al 
lora di 450 frapchi appena» una porzione consi- 
derevole delle muove azioni di questa Compagnia 
dovrà creare: per assicurare l'esecuzione di due 


sDuoye linee pramesse dal governo e che dovranno 


idirigersi l'una; verso Lione, l’altra verso. Valenza; 
linee, il cui stabilimento permetterà alla. Compa- 
gnia di prendere la sua parle nella trazione delle 
merci e nel movimento dei viaggiatori che costi- 
tuiscono una duplice corrente da Parigi e da Mar- 
siglia verso il Piemonte e la Svizzera. 

Il miglioramento del credito di. questa. Compa- 
«Enia, contrassegnato dall' immediato. rialzo delle 
«Sue azioni, tostochèsebbe a. trattare. colla . nostra 
Società, fu.per noi una prova lusinghiera della 
pubblica confidenza: giammai l'influenza del no- 
siro.palrocinio fu nè più pronta, nè più manifesta. 

Un altro trattato stipulato colla. Società delle 
strade ferrate delle Ardenne, ebbe per questo, ri- 
sultamenti non meno fortunati. Questa Società, la 
quale, in seguito a difficoltà del tracciamento 
‘della linea, era stata fondata dall'iniziativa del go- 
verno per eseguire una diramazione da Creil a 
Beauvais ed una strada da Reims a Mezières, 
Charleville e Sedan, trovavasi da'lungo te.npo im- 
pacciata nella sua costituzione è vedeva il suo av- 
venire mitracciato dalla concorrenza delle potenti 
Compagnie frà cui Si trovava collocata. 

Preotcupata dal desiderio di dare à' questa im- 
presa Una ‘situazione indipendente ,, il governo le 
avea falto sperare in or gine una comunicazione 
sù Parigi. . 

Noi non abbiamo esitato in queste circostanze a 
prestare alla‘Compagnia delle Ardenne il'concorso 
del'nostro credito. Una convenzione intervenne a 
questo ‘scopo, ed a ‘partite da questo momento, 
non solo la Compagnia potè regolarizzare il col- 
locamento di tutte le sùe azioni, ma il loro corso 
si è tosto è sensibilmente ‘migliorato. 
| D'decordo cogli amministratori di questa Gom- 
pigniay abbiamo dimandato la concessione di una 
linéa da Parigi a Soissons e’ Reims ed il prolun- 
gamentu di questa linea verso il Belgio sovra ùn 
punito della frontiera dovè essa potrà congiungersi 
ai più ricchi serbatoi di carbon fossile e rendere 
così i più'grani ‘servizi ai dué paesi porgendo ai 
carboni del Belgio, tanto necessari all'industria 


francese, un nuovo sbocco e nuovi mezzi di tra-" 


sporto. 

Pel fatto del nostro intervento nell'organizzazione 
della Compagnia delle Ardenne, noi siamo riu- 
Sciti a porre d'accordo gli interessi di questa So- 
cietà con quelli della Compagnia dell'Est, la quale 
poteva, in culo, allo stabilimento della nuova 
linea, trovarsi priva di una porzione della cireola- 
zione sulla quale avea dovuto eventualmente cal- 
colare. gi 

Dietro la nostra dimanda la Compagnia delle 
Ardenne offerse alla Compagnia dell'Est un leale 
indennizzo, acceltando per punto di partenza e di 
arrivo iù Parigi le stazioni della Compagnia del- 
l'Est di cui essa percorre anche la linea per un 
certo trattò. ù 

Aspettiamo con confidenza la sanzione che il 


governo vorrà dare, lo speriamo, a questa com- 


binazione, " ì i i) 1 
Grazie alla sollécitudine dell’imperatore, Ja rete 


endiostotle aziohi di ol 
“di solî in F 
in! benefici 
‘pal ; etodo WMifrirasperta: delle strad 
(giustificate Je; nostre] fanno staliza in di a: 
NW x @ ‘Pete che'alfraversa- di già le I'#hde da Bordeaux'a 


i Spe: e "D 


— 
jer complelare 
dipartimenti, 
ia, restarono 
uesto nuovo 


delle strade forate dei Pirenei sta 


ricole si uni- 


in distanzà all@*perzione della 


griando a basso prezzo.i conci 
"le ematerie prime, esse stamno*per Fasti, fr: 
Walche anno, .il problema del-risanamento e detta» 
ferlilizzazione delle Lande. ; 

«La nostra Società, o «signori, sarà felice di as- 
Sociarsi a quesia grande impresa. 

i Abbiamo preso unà partecipazione in due strade 
ferrate esjere, quella dell'Ovest e del Centrale sviz- 
zero. Abbenchè queste .due Compagnie non siano 


‘Tiunite per mezzo di una fusione effettiva, il nostro 


intervento avrà per effetto di stabilire fra esse uri 
vero legame da cui ciascuna deve ritrafre' una! 
grande-ulilità, e darà-un-nuovo-impulso all’ulti- 


mazione, simultanea delle. linee .ch’esse devono ex: 


sercitare. 

? ‘Queste Strade sono d'altronde .il prolungamento 
ed il complemento indispensabile di tre linee fran- 
cesi importanti: quella dell'Est per Basilea; quella 
di. Lione, per il Jura, che è attraversato su due 
punti, l'uno al sito Verrières-Neuchàtel, l’altro a 
Jougne-Lauzanne; finalmente quella. da Lione a 
Ginevra per lè relazioni del mezzodì della Francia 


| colla gran vallatà formata ‘dai versanti così ricchi, 


così fertili e ‘così indùstriosi del Jura è :elle 
Alpi. | 

“Netlà previsione della creazione.a Madrid di una 
inslituzione di Credito mo biliare analoga alla no- 
stra, qualche mese fa, ci siamo interessati in un af- 
fare considerevole che, ha per oggetto la canaliz- 
zazione dell'Ebro da Saragozza sino al mare e 
ché tocca da vicino alla prosperità della Spagna. 
Non abbiamo potuto ancofa, in questa circostanza, 


"liberare, dagli imbarazzi in cui si dibattevaj una 
| Compagnia è cui un tale avvenire ci sembra ri» 


servato, | 

Due altri affari, di cui il nostro ultimo: rapporto 
ci annunziava la formazione, si sono costituiti du- 
rante. l'ultimo esercizio: vogliamo. parlare della fu- 
sione degli Omnibus di Parigi e della costituzione 


della Compagnia generale marittima... 


Malgrado le difficoltà di una organizzazione 
complicata, la Società generate ‘degli Omnibus 
nello stesso tempo ché aumentava ‘la somma del 


‘riscatto annuale che paga alla città' di Parigi, potè 


perfezionare i subi ‘servizi, migliorare il'suo ma- 
teriale ed aumentare:considerevolmente' il numero 
dei posti che offre al pubblicò al prezzo ridotto di 
15.cent.: egli è per tal modo che coll’aiuto di.com- 
binazioni finanziarie ben concepite si possono ad 
un tempo accrescere i profitti del capitale, sod- 
disfare alle condizioni di interesse governamen* 
tale e far discendere in tutte le classi della Società, 
in quelle che sono sopratutto le più interessanti, 
quei miglioramenti che, ‘in definitiva, corrispon- 
dono non solamente ad un aumento di benessere, 
ma ancora a delle facilitazioni commerciali ed in- 
dustriali. Dietro i risultati già ottenuti su questa 
via, non dubitiamo che la Corcpagnia degli Omni- 
bus non giustifichi pienamente le speranze fatte 
giustamente concepire dal lungo avvenire che le 
è riservato. Ù 

La Compagnia marittima si Costituì in circo- 
stanze eecezionali. Le fu duopo creare il suo ma- 
teriale in un momento in cui i bisogni della guerra 
di Crimea aveano sumentato la difficoltà delle 
costruzioni navali per la mancanza di braecia; 
essa mon ha potuto conseguentemente procedere 
se non lentamente ala creazione di questo mate- 
riale e conseguentemente non impiegò a questo 
oggetto che una parte del suo capitale. Nondimeno 
questa Compagnia conta già più di sessanta navi- 
gli ‘a vele ed ‘a vapore, comperati ò costrulti da 
essa:in condizioni relativamente vantaggiose: essa 
ha potuto inoltre ‘incomineiare parecchie opera- 
Zioni marittime d’una tetta importanza ed assicu- 
rare ìl suo concorso a degli armamenti particolari 
in parecchi de’ nostri porti. 

Sarà'sopratulto nell'esercizio corrente, a partire 
dal momento in cui essa sarà in possesso d’un 
materiale più completo, che le operazioni di que- 
sta Compagnia assumeranno una vga importanza. 

Ma come dicevamo l’anno scorso: « La Francia 
‘« commerciale aspetta dalla Compagnia marittima 
< un servizio più grande ancora. Vogliamo par- 
«lare delle lince transatlantiché a servire rego- 
« larmente i nostri porti principali ed i cento più 
< commercianti dell'America del Nord e dell'Amo-. 
«tica del'Sud ». * i È 

Fedeli queste idee, nulla abbiamo trascufato 
per assicurarne la realiZzazione. A-questò fine ci 
simo fatta premura di &ssociare i nostri sforzi a 
quelli d’una Compagnia che ci precedette in que- 
sta via, i cui sforzi ed i cui atti furono sempre 
contrassegnati dal successo e che contribuirà po- 
lentemerite, colla sua esperienza, ad effettuare con: 
soddisfazione generale quei servigi che noi solle- 
citavamo dall'opera comune. i 

Penetrati dal desiderio di fare in questa carrie- 
Ta, nuova per la marina francese, tanto bene se 
ron meglio delle Compagnie speciali che, sussi- 
diate potentemente dai governi, sono attualmente 
incaricate di questi servizi in Inghilierra ed in 
America, abbiamo presentato un’offeria per le no- 
sire linee transatlantiche, giusta le ‘condizioni ba- 
sale sull'esperienza acquistata nei servigi del Mè- 
diterranro ed iù quella dei. pacchetti a vapore 
stabiliti all'estero. Nelle Iraltative, cui potrà dar: 
luogo questo affare ci terremo in, guardia dalla 
smania della concorrenza non volendo esporci ad 
‘un rovescio che sarebbe rovinoso per i nostri azio- 
nisti, umiliante per la bandiera francese, e che 


potrebbe compromettere per 0 lempo l’avve- 
CRM GENE AMO tia EF TP 
Abbiamoafinalmente a parlarvi dun affare di 
un gtànde interesse per la città di' Parigi e del 
quale,ei cabrio Siate col nostresintervento, 
aspettato il.felice comchiudimento :'vogliàmo dirvi 
Cioè:della srigmione in uma sola ‘impresa di tuite le 
antiche Compagnie d’illuminazione a gaz. > 
Da qualche anno queste Compagnie vedendo ap- | 
isil-termine»dette»toro»comeessioni ave- 
vano cercato di ottenerne una prorogazione; ma 
tutti i Loto sforzi avevano” hdéfragato contro la 
à.i che.axeva manifestato l’impe- 
ratore di ottenere per il servizio pubblico della 
cite per mura Suoi abitanti pv ‘solo una. | 
notevole riduzione del prezzo dell’illuminazione , | 
mu ancora l'itftrottuzionie a ‘buon meréoto dell'im: 


|epiegordelcguzaper «i.diserei usi.:dell'industria e 


adelta vita: domestica. Per rispondere ai questo pen- 
siero. fecondo,,.le. Compagnie. avevano » cercato , 
mella fusione, dei Joro interessi, i), sodo, di far com- 
piere. alla loro,.industria i nuovi, progressi recla- 
mati da Ep ;biioe Di Ap cena Jac 
| uesto problem8, di cdi l'imperatore medesimo 
aveva Indicato 10 scopo, si lrovò felicemente riso- 
luto coll'adoziene di una ‘tariffa Ta quale rispon- 
dendo colla riduzione’ dei ‘sudi ‘prezzi ai bisogni ed 
alla facoltà di tutte le Vlassi déi consnmatori, as- 
Sicura all’ industria del gaz uno;sviluppo : di con- 
sumazione abbasianza.considerevole . per promet- 
terle,,in.un. prossimo avyerire, un.dargo compenso 
agli odierni sacrifici... > 
, Ecco in quali termini S..E. il signor Ministro 
dell'interno si esprimeva nella relazione all’Impe- 
ratore, relazione che' precede il decreto approva- 
Livo del trattato conchiuso colla città'Ùi. Parigi: 
€ Queste condizioni insperate ; sottoposte per 
vostro ordine alla'Commissione municipale, hanno 
vivamente impressioriata quest'assemblea: con sua 
deliberazione del 20 luglio essa le: accettò premu- 
rosamente :, io soltepongo. all’ approvazione, della 
M. V. questa deliberazione. La Commissione vi ha 
introdotto l'espressione, rispeliosa. (de). suoi senti- 
menti gli riconoscenza per l'alla e costante solleci- 
tudine colla quale V. M. vigila sugli interessi pa- 


rigini. » Ù | 

‘Egli è‘così, o signori, ché gl’intetessi della 
ciftà e quelli de' Sidi abitanti li trovarbòrio assicu- 
rali; e nello stesso Uempo che, per l’effetto del 
buon prézzo;.là muova:Gompagnia dèl gaz'acquistò 
per una lunga:sepie d’anni là certezza di bèneficii 
sche saranno di,tanto più grandire più sicuri per- 

. chè riposanoysai bisogni del più gran numero. 
In.una città lanto popolosa e.tanto estesa quanto 
è Parigi, dove la consumazione del g82, ristretta 
fin' adesso per l'alto prezzo, non raprpesenta che 
una frazione minima della cifrà proporzionale che 
faggiunge su wltri punti dell'Europa, come per 
esempio a Londra, questa industria non può man- 

care di olenere un pronto e durevole successo. 
L'idea fondamentale di questa combinazione fu 
allinia,nei numerosi esempi che fornisce Ja storia 
dell'industria, moderna, esla ,quale mostra come 
ogni qualvolta un oggetto che corrisponde ad un 
bisogno universale esce, in, forza dell’abbassa- 


mento del suo prezzo, dalla categoria degli oggetti 
‘di lusso per enîrare in quella degli oggetti di con- 
sumazione generale, un infallibile suécesso acco- 
glie la ventata trasformazione. 18.80 
In ciò che concerne la questione del #27, la 
combinazione da noi: proposta fu-imméèdia tamente 
accettata con.soddisfazione di:tutte le parti ‘inte- 
ressale x 0 già A Iquest' ora «i. primi «passi: della 
nuova, Compagnia, giustificano, le. nostre previ- 
sioni. SERE PIO TRe ST 
La cifrà della consumazione che.nel 2854 era 
stata di 33 milioni di metri cobi, si elevò, nel 1855 
a 38 milioni, e questo aumento coridotto in gran 
parte dalla sola previsione dell’abbassafmento del -*» 
prezzo che dovea aver fuogo a ‘partire dil'l'gen- 
naio 1856, si è contindato darante i‘ primi mesi 
dell'esercizio corrente. iv»; semo 
Quanto all’affare delle salino; di cuisvi avevamo 
parlato l'anno ‘scorso, abbiamo continuato:a pre- 
parare la fusione. di cui vi.abbiamo indigesto lo 
scopo e le basi. n 4; i . 
La lunghezza delle inchieste amministrative ri- 
tardò la coslituzione-definitiva di questo affare che . 
riunisce attualmente, sotto una forma. provvisoria, 
le priheipali saline del mézzodì della: Francia. 
Tulte 13 operszioni’di cui abbiamo'tssi tracciato 
sommariamente:il quadro, sî sono'operàte senza 
che siasi incalcuì modo diminuita'Guella facilita» Ù 
: zione che noi diamovordinariamente» alla Borsa di SI 
Parigi col. mezzo dei,riporti «clie; noi ;effettuiamo * 
sui fondi pubblici é sui valori, industriali eisenza 3 
che siasi da noi ristretta la cifra del nostro 1m- <& 


piegò in buoni del'tésoro. - - x x 
Nondimeno voi comprenderete facilmente che 


un’amministrazione previdente déve preoccuparsi 


di stabilire’ Su basi definilive le, risorse’ di cui il Da 
suo; credito le permette di disporre; éd è'a questo N 
scopo. che conformemente ai diritti. che ci danno d 
i nostri ‘statuti, conformemente ‘allo’ spirito che (3°, 
presiedette alla fondazione della nostra Società , * i‘ 


abbiamo creduto , di: dover. procedere aliimese di 
seltembre ultimo, scorso all'emissione: delle nostre 
obbligazioni. > REMARIPRIITO CITA. 
Era la prima applicazione del sistema previsto 
dagli articoli 5 e 7 dei' nostri Statuti, sistema che È 
vi abbiamo esposto in questi termini nella nostra" .& 
prima assembled': SES sat 
«Le nostre obbligazioni saranto di dhè specie: 
le une emesse @ dorlà sefdenza dovràtno "corri. “i 
spordere: a’ nostri impieghi temporati diveapitali; 


le altre, emesse a scadénza lontana e rimborsabili “ 
per mezzo dell’ammorlizzazioriefcorrisponderànno È 
agli impieghi della. stessa nalura.che noi avremo Ri 
ì 184 


® 
=f 
xv 


fatti, sia im. rendita, sia 
zioni di Compagnie.industriali. |.» 

« Secondo l'economia del:sistema che: serve di 
base alla nostra Società, questi titoli saranno non 
solamente pegni per una! semma eorrispondente 
di valori acquistati sotto. il. controllo del governo 
e lariunione:dei quali offrirà; mediante il sistema 
della mutualità, gliavvantaggi della compensazione 
e della divisione; dei rischi, ma essi avranno al- 


tresì la guarentigia di un capitale che, a questo. 


oggelto, abbiamò elevato. ad una cifra considere- 
110) [E ROERO > Gist 

Noi aggiungevamp;ancora.a quell’epocai:. 

« Non potevamo pensare ad semettere.le nostre 
obbligaziomi a lunga scadenza;prima di, aver com- 
pletato il nostro capitale; bisognava che» queste 
obbligazioni potessero .godere: della. duplice gua- 
rentigia che-lore assicurano i;nostri Statuti: l'est: 
stenza del, fondo sociale-e la:.realizzazione di acs 
quisti fatti su di una, base jabbastanze «larga per 
dare.ai,nostri impieghi l'importanza. eda stabilità 
necessaria. x; ,, Hibovistasd ili: i par 

Finalmente. ecco. come nera, indicato il risultato 
di queste emissioni : sui 

« Il,risultato; definitivo delle;operazioni:del Cre- 
dito mobiliare allorquando avrà preso. tutto ilo svi» 
luppo; previsto, dai mostri Statuti si riassumerà, allo 
infuori dell'interesse . del. nostro capitale, ; in und 
differenza d'interesse fra; la somma dei suoi. pré=. 
stili e la somma dei, suoi impieghi. Pervenute a 


Misti 
Hitttt 


questo -punto . le. yariazioni dei censi vi saranno» 


sino ad un certo punto indifferenti, perchè.i nostri 
benefizi si troveranno basati su introiti e nun sulle 
oscillazioni del. capitale, » .. > ! 

In quanto all’opportunità di questa emissione, 
noi l'avevamo differita Jupgo' tempo, perchè una’ 
istituzione. come la. .nostra non, deve arrischiare 
nessun. provvedimento senza. aver preso tutte le 
precauzioni onde assicurarne il successo. Ora,pen- 
savamo d'aver incontrafa la opportunità : , giam- 
mai, dopo la. sua fondazione, la ,nosura Società 
erasi trovata in circostanze tanto favorevoli quanto 
quella. di cui noi, approfittavamo, per. mellere ad 
esecuzione tl nostro progetto. A quesio momento, 
infutti, i nostri, benefizi,, di cui.una porzione, rile». 
vante era.realizzata, si, elevavano, a più di 28 mix 
lioni; nuovi benefizi su, affari in eorso di esecu- 
ziono eranp, assicurati, ,e, per quanto fossero sla- 
vorevoli le. emergenze possibili sino alla fine dello 
esercizio, un minimum: di 28 milioni ci sembrava: 
irrevotabilmente assicurato, , asa 

Una situazione tanto splendida e pia sicura 
non doveva però esergitare un fascino sulle nostre 
menti: i risultati ouenuti potevano.-a buon diritto 
essere considerati siccome il Trullo di circostanze 
speciali è noi doveyamo, nell'interesse, dei nostri 
azionisti, preoccupatci del pensiero di consolidare 
questi benefizi facendoli servire all'aumento del 
nostro capitale. Un altro pensiero ‘ci preoccupava 
ancora; ed era quello di evitare la necessità della 
realizzazione d'una massa di valori corrispondenti 
al pagamento di un dividendo tanto considerevole. 
Finalmente il raddoppiamento del nostro capitale, 
per. mezzo d'emissione d'obbligazioni, ,ci procu- 
rava nuove facilità, per. assorbire una porzione dei 
titoli oscillanti Su cato è per dare altresì una 
maggior fermezza, al corso di tutti i valori. 

Questè sono. le. considerazioni, che ci avevano 
persuasi a fare una emissione di 240,000, obbli- 
gazioni, la cui sottoscrizione era riservata di pres 
ferenza ai nostri azionisti, e, per la ,prima rata- 
delle Vv i , sul piede 
di pb t a he) VIT NERE RIA: e del di 
ividendo che venivano. a. scadepey got 1° ,gennaio- 
è 1° luglio 1856. \ Tu 

L'annunzio che indicava questo provvedimento” 
era. stato. preceduto:dà una consultazione ‘seria- 
mente approfondita,a tultii-termini ne erano»stati 
maturamente ‘pesati. «Nell'ieconemia del. | sistema 
adottato, la cifra.delgdividendo.non.era punto de- 
finilivamente fissata; ogni latitudine a questo ri- 
guardo era stata, a termini degli statuti, riservata 
all'assemblea generale. Nel caso improbabile in 
cuî'it dividendo votato, da questa assehiblea gone- 

rale non avesse raggiunto la cifra preveduta , 
ogni riduzione di questa cifra sarebbe stata sem« 
plicemente una riduzigne mella misura d'emissione 
delle obbligà ch: Li a è 


3 


- coma eflifcitab,. fatte! d rischid, Radgiura a cui 


UA 
eréde di dover LIDO, obbligazioni sociali ; e 


siecome.d'altrà parte la sottoscrizione ‘era'èsclusi;;, \Altre considerazioni che si riferiscono 


vamente riservatavagli azionisti, ciò.che questi non. 
avessero ricevuto sotto forma di dividendo sarebbe 
loro rinvenuto sotto. forma di riduzione nella mi- 
sura d'emissione; di modo'che ìl provvedimento, 
adottato da fioi aveval'il'doppiò Vantaggio di esser 
esaltamente conforme*tigli Statuti ‘e di non potere. 
oceasionare, in«aleun-caso; il minimo pregiudizio 
ai nostri azioni d| ‘ pl SER, 
Il Gasbbad di he res@) bia iegtaionza ela 
Ì riore delle nostre previsioni, Nè il cambiamento 
d'aspetto degli affarî, nè Ja crisi occasionata dalla 
ersistenza dei cattivi raccolti, nè la continuazione 
«di. una guerra costosa; nè le” misure resiriltive 


s;della.Banca di Francia la quale; spaventata dalla . 


vespoctazione della.;nostra riserva metallica, aveva 
: ereduto ridurre in una forte proporzione le faci» 
lità che essa accordiva al commercio, nè l’eleva. 
‘Zione della misura Well'interesse ad una,cifra. sco- 
nosciuta .dopo.il,1815, nè-la reazione di ribasso 

che questi. provvedimenti» dovevano: generare, e; 

Fiona NANPEAEZAA nel Fi aac 

i valori circostanze 

FA toreVeli sd iper ui a eat eifra 

gi. nostri benefici Ta quale, malgrado le dedu- 


zioni comandate dalla prudenza, resta ancor fissa) 


al di sopra della so) {i iù di 
selle ft o a ‘Mcq Ronvadaia ida” np più tl 


E! 


Così, o signori, facendo conose@retal: pubblico 
la risoluzione che noi avevamo deliberata dopo un 
maturo è lungo dibatlimentò, nom avevamo punto 
inquietudine sul suécesso)'hè dubbio" Sulla lega- 
lità del provvedimento che prendevamo. se 
La fondata speranza di benefici eccezionali in 


zioni erà risoluti, provocd'un rialzo ‘cofisiaefevote 
sul-prezzo delle nostre azioni, e bentosto la spe9) 
‘culazione; impadronendosi di questo movimento, 
gli -daya proporzioni esagerate. PERSI 
Sistetnaticamente' estranei ad ‘ogni pensiero di 
speculazione relativa ad un provvedimento fa cui 
effettaazioneera il mostrò voto più cato, Ta ‘fiostra 
preoccupazione più profonda, noi abbiatt Wedulo 


con'vivo dispiacere corso | dei ‘nostri valori ele- 
Varsì bruscamente, perchè prevedevamo pur ppo 
Ja ‘feazione Ghe'ne potèva ‘conseguirò. ““* * 
»''\Malciò che nòn potevamo” prevedere; o ‘sighori, 
sono le calunnie di cuî questi movimenti fel torso 
delle mostro azioni Tàrono il segriale ed Îl ‘pretesto. 
È forseo bisogno didichiararlo ? Nessuna ‘uelle per- 


mini degli statuti 
* entra nelle attribuzioni del Consiglio di fissare» 


sonè.che hanno onore di dirigere î ‘vostri affari 
si abbandonò, in queste circostanze, ad operazioni 


Isiami; «conl'alta Ta fronte, rigettarò Afditàamente, 
su quelli stessi che non hanno arrossitò dî miscon- 
«dersi ‘sotto ‘vili '‘sttacchi; tal responsabilità delle 
‘speculazioni di cui Si tentò dilfarsi un'atittà vontrò” 
di moî, 10000 èr mRomad ine00 1 è 09 104) 
‘'Amelavantid, o*signiòri, 10 'ebnifessiatid Sitttera- 
mente) di trovarci in vostro'tospetto) per Taskiare 
Tiberd'il’eorso a questo ‘grido di ‘intieguiazione, la 
cuiesprestione è altrettanto più solenne, Ylanto 
più a lungo abbiam ‘dovuto'ritardarne' la pubblica 
manifestazione. 3 WUrSA PRIA 
Ia'ogni modo;'fl provredimento' ehe ‘alibiamo 
ipreso Si giustifica'abbastanza da ‘sè Médesimo e 
sotto tuttti*rappotti.' Così not ‘abbiamo’ pròvviso- 
riamente rinunciato ‘alla-sua esecuzione se noh pet 
obtredire ad um'positivo desiderio del goverfo. 
i Voî capireterfatitmente, o signori che “non pote! 
| vamo‘esitire a durè questa testimonianza di pre- 
murosa condiscendenza, quando anche’ la fsgione» 
‘iditstato; che a:nvi' non ‘spetta di gitidicare, non 
avessezfalto «di questa accondiscendenza' ‘utta” im+ 
periosamnecessità: uao 1 Ri Marsi 


vista dei-quali l'emissione delle nostre obblig8* |'tincessità ‘di questo genere; che riSponderebberò 


di rialzo o di ribasso sui mostri valori; è noî pos" | 


sono dégliebcèlienti ‘a 

nere ed in n È i: 

furono proposti” è*&hé per ‘prudenza abbiamo do- | 

spo rifiutare, né Si Sono” fatti 'b “on poterono 
etàmenite svilupparsò 10 © te 

—Egliè a questi bisogni, e potremmo dire alle 


mo. Vi 


più particolarmente le nostre obbligazioni a lungo 
Otermintatode sidmmenib 1E Le vi esiti 

Tali sono, o signort, le* viste che eî'guidaronò 
quando abbiamo presa’ la ‘risoltizione di fare l'e-' 
missione di cui'vilabbiamo’ parlato. Ci ‘stava ‘a 
cuore di esporvele, con qualche ‘estensione, per- 
chè ci sembPAva Chè'fuesto ‘importante provvedi-' 
mento non tocca solamente @ll’interèsse partico- 
lare della nostra Società, mal ‘all'interesse più ge- 
nerale, DO E26,(6à i ui 

Abbiamo*più fatto allusione, o signori, agli at- 
tacchi appàSsi@naut Sistematici di cui la nostra, 
Società fu l'oggetto: la denigtaZione noù Ebbe per 
causa unica la consolidazioné della' nostra insti- 
tuzione e la sua crescente prosperità! essa avea 
amcor per pretesto le operazioni imiportanti"a cui 
vari grandi*Stati ci'harinto invitati. ! di 

Sino.ddesso il credito non aveva aVutoChe una 


organizzazione?molto!* incompleta', (ibbaridonatò ‘ 


com'era ad individualità più 6”neno potémi è 1è° 
cui mire erano®toftdiamente? ristretto ‘in? @nigusti” 
Ofimitif.de « omnaò (099 indi |! 

I governi, Ilirigambate per foro prestiti, l'in: 
dustria pe*suoi®la@bity itheo cid‘ pet dè sue: 
speculazioni, dovettero sunite 18 1676 di queste 


Primasdi abbandonare questo “argomento; pera 
metteteci, o signori, di'dare ancora ‘alclié spio- 
gazioni the cilsembrano necessarie! per W'intelli=' 
genza completa dello scopo cui mifiambd d'decordo 
con voi. ; n J9O-102 08891, | + 

Con un capitàlé diventato ‘relativameriteldebo] 
in seguito allo*syiluppo ‘che‘nantro presoigli'8ffari 
inquesti ultimi anni, i servigi che noi potremmo 
rendere sarebbero limitati, se il credito non ci ve+ 
nisserin diuto e seresso:nòn ci fornisse, come fece! 
finora, abbondanti risorse; £ «000 J i 

Ma sarebbe imprudente di*basare operazioni di 
lunga lena sulla: permanenza'di queste agevolezzeo 
necessariamente variabili. BVIOEiT A 

Solto questo rapporto la nUstra'posizione' è ana 
loga a quella della‘bameasdi Fratidiae 0 ? 

Egli è certo infotti-che -se la banca ‘di Francia 
non.dovesse al credito la maggior plrtedélle ri 
sorse-di.cui dispone, e se all’ apparizione di certi 
fenomeni; come quello della diminuzionie*dei suoi 
conti correnti, o'di uno.scambio* più ‘frequente e 
più rapido dei suoi ‘biglietti, \essa non fosse forzata 
a ridnrre più osmeno bruscamente le ‘sa8! antici- 
pazioni, gli imbarazzi che risultano dalle crisi, : $i 
troverebbero rconsiderevolmente'*dimibuiti'e non 
sarebbero un aumento di torbidi che deve tèces= 
sariamente produrre la soppressione dei crediti che 
alimentano il movimento regolare dé bòrsa, 
» delie fabbriehe.e.del sommerdio:?4 se 
F Questi incanvenienti, in ciò’eRè ci eondernono, 
non esistono allo stesso punto, :37:b è eleY 
2 Tutlayolta visisono dei ‘lampi; domb'‘quélli che 
noi abbiamo: tegtò ‘attraversati, lin ‘duf ‘i *Bisogni 
pubblici, aggiunti a quelli della‘nbostra ‘cheritela, 
possono imporci delle realizzazioni straordinarie. 

Questbimconvenienti sparirebbero con un’emis- 
sione di obbligazioni a lungo termine. ! 

i Agquesio aumento diveapitale.corrispondèrebbe 
un assorbimento; permanentedi valorioddeggianti 
fra quelli di cui li:speculazione nori ruseìsad':0 pe 
rare l'impiego | definitivo, e che per conseguenza 
pesano anto più. duramentesulta piazzadm quantò 
che la loro massa si trova edcazionalmente au- 
oepiata nei momenti difficili. 


ib e 


più :spe- 
».Gialmente al.genere dei.servizi che noi siamo chia- 
mati a rendere. all'industria» militano «in. favore 
;dell’utilità dell’emissione-delle nostre: obbligazioni! 
a-dungo,termines ]so 7.000 elle o Ito 
«Per, facilitare: realmente , jeflicacemente, do isvi- 
tunpo «indusiriale di. questo, paese, nonibasta di 
conlribuire ‘come noi l'abbiamo: falto,;. con syc- 
gesso, all'organizzazione delle.grandi imprese che 
«omporlane l’impiego di un capitale di-20, di-100 
ehen anco di 300 milioni, come.cid:avyenne per 
riguardo. alle strade ferrate austriache,» #1 
Questi.grandi affari, allorquando sono bene or- 
ganizzati, e bene amministrati,. possone, al;mo- 
mento della loro. emissione, trovare, nelle princi- 
pali Borse d'Europa un impiego che permette di 
evitare un’immobilizzazione di capitali. {Non può 
dirsi lo stesso per le imprese. di fonderie, di.mi- 
niere, di grande fubbricazione che necessitano un 
capitale di. 2, 3.0 4 milioni; Per queste;imprese i 
modidi negoziazione mancano, evidentemente sino 
al momento in cui i prodotti possono permebiere 
un apprezzamento positivo, incontestabile dei loro 
Nantaggi; e noi, non abbiamo:poluto essere Joro, 
- sing, adesso, dis nessun. soecorso. perchè nei.non 
potevamo imamobilizzare il nostro fondo: sociale 
nè consacrarvi i mezzi temporari di cui disponia- 


il 


individualità, Ie®euiesigenzi® dovevano: matural- 
mente elevarsi in! propoîzione detta grandezza dei 
| riséht/mon ripartiti; @ nell’assenza' completa d'ogni 
stabilimento regolufinente costitàito peraccomaft- 
ditare le grandi inîpfése. © Li : sa 

Si era ancori toh felici di atebttare queste 
esigenze onde sottire ‘da tin'immobilità Ta qualé 
era 'Ofdinariamente una condizione generale. 

_La fondazione delle’istituzioni di Credito mobi- 
linre'è T'èspròssione della reazione dello'spirito di 
assotiaziorie contro lo spirito di isolamento. 

AMIndecisione naturale dei capitalisti che agi- 
scofio'esfvsivatitie per voro ‘conto | persotiale , 
sticteadite l'iniziativa e l’ardimento di‘ questi grandi 
torpi'atià cui vitae vantaggi partecipano migliaià 

‘al'inaifittài. te! iibe” dg110 

Alquesta fotidazionecorrispodGno da' una'parte, 


la Tabona asta lurti'di parteciptA® a vantaggi clio |' 


fuforo lingkmente'il nono pollo%di pochi dall’al” 


trà parto lemaneipaziohe' dei gbverni!; dell'‘indu- | 


stria’è del'éomuiercio. iN.cu li ame, ol xe 
Ormai non vi sarà più uf ‘grande ‘svilappo nel 
credito piibblivordi ùno.stato;nofi' vilsaràlpiù un, 
progresso'inotevolerell’ indusitia e nel eomfriercio, 
sefiza "an'*otganizzazione dì l'aredito!ranalòga 2 
quentardicuità'Prarciapreso Winiziativa et | |" 
Fra gli Stati ‘he hanno seritità il bisogno ‘d’or-' 
pantinate Mfiel'loro setto ‘istituzioni: analoghe a 
quente di ‘cui’ l'imperatore dotdela'Francia!,/dfigà: 
rand' fn primi TihetiPAaswia® la rSpàgna. 
sBPavsitià cho” in! mn brovor!Spazio» di ‘tempo | 
pole constatare lalpotenza @dîL benefici effewi del‘ 
credito laffatameripplicàlo dirgràtidi lavoripub:0 
bilei da upprezzarà comb''sfano:ificonidi ‘nei loro! 
risultati gl’incòràggiamenti: abilamon® dispensati , 
"PadSttid; perla quale la fondaztgfiè ‘della? Società 
delle strade féfrate austriache per' mezzo délla So 
cietà del Credito mobiliate frantdse è divenuto il 
paato' di'partenza d'un’ èra novella Berto ‘sviluppo 
dei-suoilavori pubblici, per la ristorazione” delle 


“ie-findize e pèl' miglioramento del suolo, l’Au- 
stria compresetRitoil' partito eh essa poteva rica- 
vare dallo stabilimento di nuove instituzioni di 
credito. i, mpue A 6 

Essa dunque volle essere la ‘$fima ‘a eiéarè per 
sè una Società di Credito mobifiare;- ma disgrazia- 
tamente, secondo il nostro avWf8%,' la fondò su 
basi troppo eselusite, cid'che; con Mostro grande 
dispiacere, c'impedì diaccettare in essa quella parte 
chie idi%afremib desiderato di prendervi. 

Fedeli alle idee che abbiamo già esposte innanzi 
v0P8ulta nècebsivà' dî ‘“erenre ‘un eredito interna: 
zionale, abbiattté*prefesito rinunefare di beneficii 
delle convenzibiivéhe aveviimo preparàto col go- 
veno‘austritco pef l'organizzazione e l’ésecuzione 
di questo impbttate'8ffàre; * piuttosto ehe accet- 
tare%é claushle restrittive proposte, ‘ii uno spirito, 
di concorrenza; da qlitlli!* stessi “élià erano già » 
più'+folenti avversari da''ognilistituzione. dî Cre - 
dito mobiliare» isb sceso slleb iMobo1g + 

Non abbiamo potuto fra gli altri punti 'ateon- 
sentire-ad’ammeltere il principio dell'interdizione 
formulala-a riguardo degli? MAI egli all Auî 
stria. n eo : 

Le cose prodedettàro diversamentelin Ispagna e 
la nuova istituzione’ vi fu dotata di ’poteri i più 
larghi e più liberàli:.” 4 titti i 

La Spagna, lungamente abbandonata a tutte lè 
agitazioni della‘politicà, a tutte le' miserie della 
guerra civile, lajSpagna, rimessavappena dalle sue 
rivoluzioni, comprese che la*'miglior "politica del 
momento era Quella chè! avrebbe*dato' n grande 
impulso al suo-eredito ed-ai-suoi lavori pubblici, 
offrireblie un riuovo. scopo all’ attività, al genio 
della -pazione-e la rannoderebbe al grande movi- 
mento\daftui sono trascinati tultici popoli dell’Eu- 
ropa, da cui sono:spinti ‘a iravvicinarsi, a confon- 
dere ed a mischiare istoro iuteressi.: 

La Spagna, giudicata a lorto come'un paese po- 
Vero e privo dirrisorse, possiede.al ‘contrafio gli 
elementi più fecondi di cui unspaese.possa ossere 
dotato. La Prowridehza=le'largheggiò: 101 le ric- 
chezze agricole e fhîimerali. Por! darle. valere non 
abbisogna altro che far cessare l'isolamento delle 
sue provincie collegandole colla cereazione. dil un 
buon sistema di vie di comunicazione ed unen- 


tal 
LSb 


entusiasmo il pensiero di un’ organizzazione di 
credito dalla quale non isperava meno pet il mi- 
glioramento delle sus finanze che per fo svilup- + 
po della sua industria, la Spagna adottò, forse con 


‘troppa precipitazione, tutti i progetti che' seinbra- 


vano a lei muniti di questo ‘carattere. 


"il tempo modificherà senza dubbio "quello che 


vi può essere di étcessivo nel numero delle so- 


‘cîetà a cui il govèrito ‘Spagnuolo. attordò l"inve- 


stitura. > 
L'esperienza ‘condurrà ‘la dimosutizione degli 
inconvenienti della concorrenza in'ùn genere di 
affari nei quali ‘il Hiéhomo' ettore’ pud divenire 
tagioné' di disastri deplorabili per un gran himero 
di famiglie; ma la Spagna ‘non avrà tralasciato di 
vere sin da principio la più' perfezionata èrganiz- 
4azione del credito , Îla'sota chie ‘possa ‘redfizzare 
‘GMcdtembtite è ‘proritametità le sperafize dhe il 
Fd governo ha fiustamente concepite per la pro- 
anize. » 
La Fraticia ha'il più grande intetesse a sécon- 
are Queste ‘movimento di rigenerazione, not solo 
in'interesse di relazione, ma un interesse sociale. 
Il motto di Luigi XIV: Non vi sonò più Pirenei, 
‘col quale la' stampa di Madrid salutàva', giorni 
soho, la fondazione della ‘Società genertile di 
Tredito mobiliare spagnuolo ‘non potrà divenire 
una verità se non quando ì legami indissolubili 
del èredito, dell'agricoltura e dell’industriafavranno 


Hp La paese ed" il'miglioràmento' delle sue 


MPPLA ZOO 


''eréato, fra Je due nazioni, la sola alleanza dure- 


vole, quella degli interessi è dei sentimenti. 

È queste forse il luogo di'rispondere è timori 
che sì tentò di far mascere sui pericoli della ‘erea- 
ziorie degli affari'esteri. | fybti 

Si rappresentò ‘come emigrante all’estero‘ il ca- 
pitalé'che la' Francia dovrebbe prezinsamente'con- 
Servare per se medesima, e gli Uomini che‘sonosi 
tròvati chiamati a partecipare a questo movimiento 
del génio francese furono in qualthe'mòuo dènun- 
ziati all'opinione pubblica come cattivi ciltadini. 

Simili sentimefiti*sono troppo contrari altò spi- 
rito ‘nazionale, i timori chie si vogliono sustitare 


»sono' troppo destituiti di fondamento perchè ‘denoi 


nòn'sî cerchì di trasfondere in tutti gli ‘aniimi la 
profonda ‘convinzione che ci anima. * 

La Francia, o Sighori, non ha il‘monopolio del 
capitale: Vi:sono anzi delle nazioni presso le quali 
il'lavoro e l'economia hanno forse atéumulato una 
massa di ricchezze disponibili relativamente mag- 
giore che nel nostro paese; tali sono, per esempio, 
l’Inghilterra, l'Olanda, la Svizzera, ed una'buona 
parte: délla «Germania. La inisura dell'interesse è 
un indizio certo del fatto che noi segnaliamo. 

ll Ma'ciò chela Francia possiede al più alto grado 
è il genio dell'associazione, è uno spirito d'orga- 
nizzazione:che si palesò nelle ‘sue istituzioni finan- 


iziere ed amministrative, nella‘ creazione de' suoi 


stabilimenti di credito, nella buona amministra- 
zione delle strade‘ ferrate : è il sentimento.dell'u- 
nità che le permette di evitare gli sbalzi della con- 
correnza. EA LAI 
«Ora quello che l'estero. ci dimanda non è già il 
nostro dariàro, ma la nostra potenza ‘d’organizza- 
zione e:d’associazione, il credito. che si''umisce a 
‘tutti gli affari che. noi prendiamo sotto il’'nòstro, 
patrocinio. Figari “iti paesi 
Per lungo tempo l'Inghilterra. fu in possésso di 
questo alto: patronato che in parte ora ci è confe- 
rito, più ancora per le simpatia che inspira il' ca- 
rattere francese, per le nostre naturali facoltà, per 
la confidenza che meritano, a tanti titoli, gli uo- 
mini  sorliti dalle mostre scuole speciali prù che 
per i capilaliche noipossiamo disporre négli dffari 
eslerni. Lal ta iicog, SpA 
Si può dire con verità.che i titoli rappresentanti 
iscapitali.di questi affarivengono a riceverea Parigi 
una specie di autenticazione, una. specie di natu- 
ralizzazione,. prima di ‘trovare: sulle principali 
piazze dell'Europa il credito che non “avrebbero 
avulo allo stesso grado sè mon avessero 'ritevuto 
preventivamente questa specie di coritrassegno. 
Privarsi di questo elemento di profitto ‘e d’in- 
fluenza sarebbe non solamente un'errore, ma una 
cauiva conoscenza dello spirito niziònale; ‘spirito 
così bene caratterizzato dall'imperatore ‘nelle’ pa- 
role recentemente indirizzate al Corpo’ diplomati- 
at in.occasione della niscità del principe impe- 
riale : pub GS «Me 
«Io: sono felice che la Provvidenza m'abbia 
«mandato un figlio al momentolin cui’ ‘un’èta di 
«riconciliazione si annunzia per l'Euròpa To lo 
«educherò con questo sentimento ‘che i popolîi non 


»« devono essere egoisti, ed il riposo. dell'Europa 


« dipende dalla prosperità di ciascunarnazione. » 
Oltre. queste considerazioni generali; se noi en- 
triamo nei dettagli dei fatti, affermeremoy per va- 
lerci di un esempio di tui malignamente si ‘abusò 
in un.senso contrario alla verità; che l'affare delle 
strade ferrate austriache, cominciato ‘con dei de- 
boli versamenti, ha. sino adesso lasciato a dispo- 
sizione della Francia, oltre i benefici realizzati, 
capitàli molto maggiori di quelli che non gliene 
abbia ritirati. SE i RL Rea 
Noi affermeremo ancora che i legami novelli 
creati fra le diverse piazze dell'Europa, ‘sia in oc- 
casione di\questa grande impresa, siatin'oceasione 
delle nuove istituzioni; di credito, permettono di 
ripartire ormai su tulle quesle piazze: il peso dei 
nuovi affari; che l'appoggio prestato in DA inò da 
Noi di sta per essere restituito in una misura de- 
cupla in forza delle facilitazioni che ormai incon» 


Zionali della più grande importanza. 


per realizzare le oper 


‘1 prineipii che fondavano l'elevazione di un po-" 
polo sulla miseria delle nazioni vicine furono 
chiariti falsi. Ciascuno comprende in oggi che 


citi Nella prosperità generale vi ha sempre guadagno 


e che la ricchezza d'un paese non può raggiungere 
‘. tutto il suo valore permutabile se non in forza del- 

l'esistenza d'una corrispondente ricchezza in altri 

paesi. : 

| D'altronde, collocandosi all'opposto punto di vi- 


SR . sta, si vede che l'astensione non impedirebbe punto 
sd sviluppo delle diverse nazioni estere sulla via 


del credito e dell’industria, ed allora è il caso na- 
turalmente di chiederli se non val meglio diri- 
gere questo movimento piuttosto che combatterlo, 
e se la solidarietà degli interessi che sarà creata 
dalle relazioni che tendono a stabilirsi non è pre- 
. feribile ad un isolamento sterile e forse ostile. 
Questa. solidarietà è altrettanto più preziosa in 
qnanto che essa contiene in germe la vera solu- 
zione delle difficoltà che si oppongono oggidì allo 
:., Sviluppo od all’ applicazione dei principi d'una 
savia Li tommerciale. 


ino vPEgli è infatti non improbabile a prevedersi che 
so. tina,delle soluzioni di questo grande problema si 
\Aroverà. nell’ unione dei. più grandi’ stabilimenti 
dell'Europa, nella fusione ch'essi possono prepar 
, Tare, fra joteressi, apparentemente opposti, nei 
compensi che si può trovare, sia mediante una di- 
ouVisione di lavoro appropriata al genio ed ai biso-. 
» gni di ciascun pacse, sia coll'immenso sviluppo 


cy ghe produrrebbe, nella consumazione gonerale, la 


distruzione di alcune barriere. 
Non bisogna dimeulicare, o signori, che i capi- 


5 tali sono, in fin dei conti, il prodotto dell’ agricol- 


tura e dell'industria, ogni abbassamento nel prezzo 
di fabbricazione o dj trasporto di questi prodotti è 
dunque una -vera moltiplicazione della ricchezza 
particolare e pubblica : le nazioni e gli individui 
non sono ricchi che in ragione del numero dei 
prodotti di cui possono disporre. Il loro pieno va- 
lore che si attribu:rà al suolo dell'Ungheria e della 
Spagna, mediante lo stabilimento delle strade fer- 


rale, costituisce, sotto l'aspetto della vera ricchezza, i 


| fatti ben più importanti che non siano Ja ;scoperta 
e.lo scavamento delle miniere aurifere dell'Au-. 
stralia e della Galifornia. La ricerca delle miniere 
«di grani è preferibile a quella delle miniera d'oro, 
ele facile introduzione sul territorio francese delle 
derrate alimentarie e delle;materie prime prodotte 
1a basso prezzo dalle nazioni limitrofe è di. una 
*conseguenza ben maggiore per la prosperità gene. 
Tale che non sia l'introduzione delle materie me- 
» talliche a cui,.in forza di un vecchio. pregiudizio, 
siannelte esclusivamente l’idea della riechezza. 
; In ogni, modo, l'indicazione delle operazioni che 
furono qui.sopra enumerale, basta a mostrare come 
, sono poco fondati gli attacchi. interessati di quelli 
(ehe ci rappresentavano siccome trascuranti lo svi- 
luppo dell'industria nazionale. ; 
Larmosira sola difr3a sta nel semplice racconto 
di ciò che abbiamo fatto edi ciò che noi proget- 
» tiamo allorquando il govermo, rassicurato sulla so- 
lidità del mercato e sull'abbondanza dei capitali,; 
avrà tolto l'interdizione temporaria che, in uno spi- 


rito di alta prudenza, dovette imporre all'emissione, |; 


11 -di nuovi affari. 
l\ Questo interdetto, utile al momento in cui fa 
nmpronuagiato,. potrebbe, ove si prolungasse, eccir 
tare oltre misura la speculazione sui valori in cir- 
colazione e muocere così senza necessità allo svi- 
luppo del lavoro, sola sorgente dell’.agiatezza ge- 
nerale, sola causa efficace della. diminuzione  del- 
l'interesse e, per conseguenza, del rialzo perma- 
nente di tulli i titoli di credito. 
Prima di passare all’analisi dei eonti che'abbia- 
ìnmo.avuto l'onore di.porre sotto i vostri occhi, dob- 
‘oo biamo parlarvi dei movimenti che si sono operati 
i" nella composizione del nostro Cunsiglio di ammi- 
, Nistrazione. 
Mi numero degli amministratori stabilito a quin- 
i tlici.dagli statuti, non erasi raggiunto sino adesso. 
Due posti erano rim@sti vacanti. Il vostro Consi- 
iniglio di offrì a due uomini che gli parvero ‘riunire 
ivle qualitànecessarie per adempiere delle funzioni 
il cui esercizio riclama ad un tempo esperienza, 
«iniziativa, una grande prudenza ed una squisita 
«onoratezza.. ., ì : 
;»I:signori Augusto Thurneyssen ed Enrico Place 
AA garmanephare le nostre offerte e diventare nostri 
ri Lo sip ‘ 


eghi ” i 
Noi non possiamo.che felicitarci dell'annessione 
idi.questi due nuovi membti che'a quest'ora ‘ci re- 

1 Sero, preziosi. servigi. 

Vi dimandiamo la conferma di questa elezione a 
jeui il Consiglio dovette provvedere uniformentente 
all'art. 28 degli statuti. 
Ilsignor duca di Galliera, che fu nostro collega, 
\ sdovette dare la sua demissione in Seguito ad un 
‘conflitto elevatosi fra i suoi propri interessi e 
quelli della nostra: società: nell? adempimento di 
“uma missione che gli avevano offerta e di cui erasi 
incaricato: fiagit 
i .La sua dimissione fu accettata dal vostrò Con- 
siglio. 

Jola nostra situazione finanziaria, o signori, al 81 

dicembre ultimo .scorso , si. riassumeva nel se- 

f guente modo : 

(Il nostro capitale sociale era 
Vin Risi regia fr. 60,000,000 
‘ 3 saldo dei conti correnti si 
era eleyato dal 31. dicembre 
16854 dalla cifra di 64,924,379 09 
a quella di i 

L'ammontare degli effetti da 
pagatsi, dei creditori é degli ar- 
titoli d'ordine, si elevava a » 


» 103,179,308 64- 


864,414 81. 


| Verseltonti d'impieghi si elevarono » 


. Finalmente |’ ammontare to- ,. 
tale dei beneficii realizzate nel 
corso dell'esercizio 1855, dedu- 
{zione fatta dellasomma da pur- 


arsi nella riserva, era di... » 26,827,901 32 
Totale del passivo, fr. 192,567,708 36 


Il nostro attivo ai 31 dicembre scorso si compo- 
neva dei seguenti articoli: 

Avevamo in portafoglio 

1. In rendite fr.. 40,069,264 40 

2. In obbli- 
gazioni » ,,32,844,600 20 

3.In azioni di : 
strade ferrate ed I 
altro » 59,431,593 66 

»., 132,345,458 26 

Da cui bisogna. , 
dedugre per ver- 
samenti non di- Î 
mandati al 31 di- ji 
cembre ult. se. a. 31,168,718 62 

Quindi » 

I.nostri impieghi a scadenze 
in:buoni del tesoro, riporti, an- .; 
dicipazioni, su. azioni; obbliga» 
zioni, ecc., erano 
UIkvalore dell'immobile e. del, 
mobiliare, malgrado l'estensio.. q 
ine necessaria; delle. nosire. co- 
struzoni, era, stata.ridotta..ma- 
diante.un prelevamento sui. he- 
‘neficii dell'ultimo esercizio, a. » . 

Finalmente il saldo disponi- 
bile in cassa ed alla banca, e 
l ammontare dei dividendi ri- 
scuotibili al 31 dicembre ultimo 
erano È : » 


-1,089,219 37 


5,981,259 26, 


_——_—__m 


«Totale dell'attiyo » 199,567,708 36 


Si vede. chiaramente, 0 signori, che noi.non a- 
vevamo mercanteggiato il nostro concorso. 

Rendite, azioni, obbligazioni, buoni del tesoro; 
riporti, prestiti sopra deposito di. merci,.tutte le 
forme del credito, in una parola, aveano trovato 
da parle nostra un sostegno ed un appoggio. 

E nondimano egli è in queste circosianze che 
si armaya contro di noi una polemica la. più vio- 
lenta;-abusando così. del. silenzio che uno Stabili- 
mento come il nostro è obbligato di mantenere 
sulle sue operazioni. 

In;questa. occasione, 0 signori, non sapremmo 
abbastanza ripetere, che noi non siamo incaricati 
di riparare.agli errori della, speculazione:.non ab- 
biamo nè i. .mezzi, nè il desider:o di dirigerla ed 
ancor meno di dominarla, e cheechè se ne abbia 


| detto e se.ne possa dire ancora per fuorviare l’o- 


pinione sullo:scopo che ci è assegnato: noi crede- 
remmo,di trad re la nostra missione d'utilità ge- 
merale e.di,.allo incoraggiamento alla produzione 
nazionale, .eedendo, in certi istanti, agli eccita- 
menti interessati che ci giungono da diverse parti. 
| La cifra. totale della. rendite, azioni ed obbliga- 
zioni. in portafoglio ch'era al 81; 
dicembre 1854 di Ù fr. 
Si aumentò delle sottoserizioni 
ed. acquisti fatti.durante l’eserci- 
zio 1855 di ri 


57,460,092 94 


» 265,820,907 08 


1 .1.; Totale fr, 393,290,999 97 
lizzazioni 
1481 dd { 


L'ammontare delle 

essendostato di.fr.217,0 
A cui bisogna 

aggiungere l’am- } N) 

montare dei. va- È 

lori che restano 

» in portofoglio . «.132,345,458 26 


349,347,889 60 
‘Ne risulta un beneficio di fr. 28,066,889 63 
1 benefici che provengono dalle. 

commissioni e dagli interessi delle 

anticipazioni si elevarono a... » 
I riporti su rendite ed azioni, 

produssero... .. e a 
Gli interessi, provenienti, dardi-.,, 

18,020,412 77 


A) 19,200-75 


Totale isf; 


1,427,478 57 
1,396,794 74 


I prodotti della cassa dei de- 
insita iiuè rità sm 


“Totale del beneficio lordo fr., 31,870,776 46 
Da cui bisogna dedurre 
Per \ispese generali, spese di 
amministrazione .@e (di, primo sta- 
bilimento fr. 595,941-91 
Per interessi pa- 
gali su conti corr. » 1,042,576 82 


Pergratificazioni 
soccorsi ed opere ‘ 
di beneficenza. » - 139,005 22 
Totale uit. 1,777,598 95. 
+. Residuo. ».. 80,093,252 51 


Da questa cifra di beneficinoi || * 
dobbiamo dedurre ancora gliar- 
ticoli seguenti: i Fa 

Ammortizzamento straordina- i 
rio sul conto.immobile, onde ri- 
condurne .l’ ammontare al .suo 
prezzo d'acquisto: fr. 590,283, 18 58 

Riduziòne sui fit 
prezzi di compera. È DI sr 


isa tà I finioletà 


[| 


ment 11696;083559" det valoti ncti'tago” =" unrerene razione 


‘| ‘sati alla Borsa.» 


101,178,739 64° 


» 84,925,390 09. 


N°700: RESOTIRIORPTTO 
Finalmente per- 

dita, presunla sull’ 

acquisto dei cereali » 500,000 00 


Totale.fr, 2,011,251 12 


—— 


Benefici liquidati al 31 dic. 1855 » 


28,082,001 39 


Voi lo vedete, o signori, senza per nulla dimi- 
nuire quanto spetta. legittimamente agli azionisti 
sull'esercizio 1855, noi abbiamo. dovuto attenerci 
a non presentarvi come beneficio. netto; se non 
quanto era realmente sicuro, facendovi tutte le ri- 
duzioni che la prudenza poteva consigliare. 
Fra gli articoli che. figurano in deduzione dei 
benefici, avrete rimarcato la perdita che avremo 
da sùbire. sull'acquisto di granaglie che abbiamo 
creduto dover fare all'estero in uno scopo:che fa- 
cilmente comprenderete, 

La nostra situazione è troppo.complessa, la no-.| 
stra prosperità. è troppo collegata colla. prospe- 


Fità, generale. perchè noi \dovessimo «esitare, ia 


gravi circoslanze, ad imporei dei sacrifici voluti 
dall'in<eresse, pubblico, Ù nb ì 

Siamo sicuri. in prevenzione della vostra appro» 
vazione. 1 
n Dobbiamo. aggiungere finalmente, allo:seopo di 
prevenirvi, contro, ogni decezione: negli esercizi 
uturi, che i nostri benefici furono eccezionalmente 
aumentati: quest'anno ; per. la. parle. che abbiamo 
preso alla, costituzione di vari grandi affari. 

n Non sapremmo,:in conseguenza, acceltare; la re- 
Sponsabilità dei corsi a cui la. speculazione po- 
lrebbe. portare le nostre azioni: i 

L’elevazione di questi corsi, nello stesso tempo 
che c'impone un grave còmpito, non incoraggia 
che troppo le ostilità, Je inimicizie d'ogni sorta la- 
lenti o. dichiarate. È l'ostacolo. maggiore al com- 
pimento, dell'opera nostra, giacchè i nostri avver- 
sari si giovano di questo segnale apparente di pro- 
sperità, per cercare di condannarei ad un’immo- 
bilità favorevole a loro disegni; ma che non sarebbe 
meno funesta per noi che per il paese. 

Noi rappresentiamo interessi troppo numerosi; 
troppo rispettabili per non mettere i nostri azioni- 
sti in guardia contro il più grave pericolo cui 
potrebbe .andar contro-la. nostra Società. ; 

Sull'ammontare liquido -dei 
benefizi, fissato a fr. 

Fu. distribuito.5. p..0j0 d’inte-.. 
resse sul capitale in forza della 
applicazione: dell'articolo 57. de- 
gli statuti, ossia 25, franchi per 
azione ivan zie 


28,082,001 39 


» ..3,000,000.00 
Residuano . » 25,082,001 39 
Da cui bisogna dedurre ancora 
conformemente allo stesso arti- 
colo 57 degli statuti, 5 p. 010 pet 
la riserva fr. 1;254,100 07 
10 p..0j0.per gli 
amministratori 


» 2;382,790:13 


Vale.a dire... 1; 10 110.00 (»' 3,636,990 20 


Restano vio dita DR; 11119 
Sui quali. avremo da ripartire fi 
per saldo del dividendo pel 1855 

in ragione di 178 70 per azione  » ‘21;444,000 00 


3 niet iii n 


Ciocchè lascierà disponibile un 
beneficio. di IA RENT OI) 
da, riportarsi. a. credito. dell'eser- —— 
cizio seguente. t j 

Se voi accettate questa | proposta la parte d'ogni 
azione nei prodotti del 1855 sarà stata di 203 770 

Vale a dire: 

A. conto distribuito il 1 gennaio 1856 fr. 25 00 
« Saldo.del dividendo pagabile il:1 lu= 
glio prossimo. |»... .. 


‘1,111 19 


n 


x 178 70 


Totale fr. 203 ‘70 
vasi 

Noi abbiamo, o signori; testè ricapitatafo i la- 
vori dell'anno compiuto è misurato: ‘con’ voi l’e- 
stenzione: dei risultati ‘ottenuti. tismip eni 

Se noi gettiamo ora gli .bcchi sull’àvventire che 
il presente sembra prometterti, noi' vi ‘thovefemo 
nuovi motivi di confidenza. 

L'avvenimento memorabile che si è testè tom- 
piuto sotto i nostri occhi, il tratiato di Parigi, che 
lega ira esse le nazioni'più potenti dell'Europa, 
apre ai popoli uo'èra interamente nuova. 

Liberati dalle preoccupazioni e dalle spese ‘im 
produtti.e della guerra, egli è ormai verso lo svi- 
luppo e'l’utile applicazione delle forze immense di 
cui dispongono le società moderne, che i governi 
ed i popoli stanno per ‘dirigere la loro attività: 

La fortunata e feconda iniziativa di cui la Fran- 
cia, sotto un’augusta influenza, diede l'esempio 
nel mondo, non può tardare a portare i sùoi frutti. 
Le nazionî chie si sono unite per la guerra stanno 


| per unifsi più strettamente ancora per la pace, è 


ricevere nei legami allargati della loro mutua al- 
leanzà quelli stessi che ieri avevanb per ne- 
miei. © | i ELIA 

L'Oriente da collegare più strettamente alla no- 
stra civilizzazione è da restituirsi alla sua antica. 
prosperità. de 

Strade più rapide e meno costose da''aprirsi 
alle popolazioni ‘ed ai prodotti «dei due’ emi- 
sferi. al 

La produttività da attribuirsi, su di una vasta | 
scala, ai possedimenti che la bravura e la perse- 
veranza delle nostre armate hanno conquistato 
sul suolo africàno. 
po i 


gni mediante lo sviluppo della nostra marina. 


‘tuzione, di cui essa consacra agli occhi del mondo 


‘che comodità, che unito al nuovo genere di 
‘servizio che ha stabilito, spera, d’ottenere 


‘chirurghi primari di regi stabil 


‘bendaggi particolari; i ‘quali si’ fanno ‘apposita- 
‘mente.costrurre per. ciascuno e in modo curativo, 


da appropriare al nosiri 


biso- 


All’interno , l’agricoltura ‘secondata da un'al- 
i più stretta ‘col’ commereio e' coll’ indu- 
stria; be £‘ 

I-capitali moltiplicati dall'associazione: 

I benefici del ereditò astesi da ‘una fortunata e 
savia applicazione del-principio fecondo della mu- 
tualità a tutte le professioni, alle classi degli intra- 
prenditori di industrie meno favorite ‘dalla’ for- 
luna.» > ti sogrriet 
* Tali sono, o signori, i grindi ‘oggetti ‘éui ora- 
mai può mirare con sicurezza, la generazione al- 
tuale; tale è-lo scopo verso'il' quale ossa deve in- 
tendere, senza ‘eccezione di nazionalità i lale è l’o- 
ci di cui noi siremo stati almenoi précur- 
sori. 

Ma senza voler penetrare l'avvenire, senza ri- 
certare la parle che ci è riservata, noi, per ri- 
guardo al passato; possiamo a ‘buon diritto riven- 
dicare il merito d’aver' dato : Diet 181 

Al-èredito pubblico, un coticotso ‘che si mani 
festò, in occasione degli ultimi prestiti, con una 
cifrà di sottoscrizione ‘senza esempio jrimd di noi 
in circostanze analoghe. Do, 

Alle strade fertaie; ui'assistenza che ' permise 
ulle une: di rilevarsi da ‘un diseredito che compro- 
metteva la fortuna: dei loro'azionisti; @llé altre di 
sviluppare ‘la Toro prosperità èol mezzo ‘di fusioni 
e di estensioni vantaggiose. ’ 

Al'lavoro nazionale, una Cooperazione sia di- 
fetta, sia indiretta per luite le grandi imprese. 

Ad alcune nazioni estere, la rivelazione d'un 
sistema di'eredito' che loro ‘diede il’coraggio e la 
facilità di estendere i loro ‘lavori, dî migliorare le 
loro finanzé. dà 

All'Europa , finalinente, l'esempio’ ‘di una ‘insti- 


ù detti Meot 


l'immensa utilità coll’applicazione ‘più o meno 
fortunala che su parécchi punti ‘si ‘appresta a 
farne.! 3 î 

Felicitatevene, ‘o sigriori, è siate stiperbi ‘d'una 

cooperazione che produsse simili risultgti: 
‘’Estratto del processo verbale della seduta’ del- 
l'assemblea generale ordinaria della società ge- 

nerale del Credito mobilidre dél 23 aprile 1856. 

Presidenza del signor 3. PEREIRE, presidente 
del Consiglio d’amministrazione. 

RISOLUZIONI DELL'ASSEMBLEA ‘ 

Dopo la lettura della relazione che precede, le 
propostè all'ordine del giorno soho successiva- 
mente messe ai voti ed adottate dall'assemblea ge- 
nerale. ; ASIAE 

I ; 

All'unanimità, l'assemblea approva i conti quali 
sono stali presentati nel rapporio del consiglio di 
amministrazione, #@ dai quali risulta che il totale 
liquido del contò ‘dei profitti e delle perdite si 
eleva alla somma di 244,440 00, sulla quale fu- 
rono distribuiti, a partire dal 1° gennaio 1856, fr. 
3,000,000 a titolo di un attonto, in ragione di 
25 fr. per azione. PRSTRRICNI 

: È IR i 

All'unanimità, l’assèitblea fissa'a 178 ‘70 per 
azione, ‘il’ saldo del dividendo pet il 1855, che 
sarà pagato a datare dal 1°'luglio 1856.‘ 

tesigggi Lo Ì ni 


All'unanimità l'assemblea confermà l’elèzione 
dei signori Augnsto Thufneysselì ed Enrico Place 
come amministratori. x 


iego ] 
Impiego lueroso 

di L. 12,000 in vino Stabilimento avviitis- 
simo, per chi, uomo o donna, amasse assi- 
curarsi per lungo tempo un' quarto degli 
utili del medesimo Stabilimento ‘od ‘una oc- 
cupazione civile e'lucrosa, 

Dirigersi.alla Direzione del Messaggiere 
Commerciale, invia della Provvidenza, 
num. 6. " ; ì ] 


{ 


Il Caffè delle Gallerie di S. Carlo, via 
Porta Nuova, casa Gonella, si è riaperto 
sotto il nome di 


n; f 
DELLE CONFERENZE 
Il nuovo proprietatio ha fatto eseguire al 
locale‘suddetto moltvabbellimenti e rion po- 


l'aggradimento, e l’appoggio d'un numeroso 
e continuato concorso; DAT 


. . 6) 
Istituto Clinico 
rek LE MALATTIE ERNIOSE x SIFILITICHE 
In questo Istituto diretto, eibassielito da medico- 
menti, si conten- 
sr e guariscono tutte le varie specie d’èrnie con 


mentre ..dalla -loro bene adalta applicazione se ne 
ottengono tati, que) ‘comodi © vantaggi che l’arte 
si può ripromelltere. Ivi. pure si cureno e guari- 
scono lulte le malattie veneree senza ricorrere al- 
l'uso dei vari preparati mereuriali, disimpegnan- 
dosi i signori clienti colla massima prudenza o 
puntualità! Fonit ci 
L'Istituto si trova ja via Argentieri, N° 10, piano , 
primo, ed è aperto in tutti î giorni dalle 10 alle 2 
6 dallo 4'800 6, nil Ar 


Rioni 


SII SO ah i asili o 
FATTI CHE PROVANO 
LA SMASCHERATA CIURMERIA 
7.0" del sedicente 


PROFESSORE DI MAGNETISMO ANIMALEZANARDELLI ). Magnetizzatore, staccatosi un due, metri dal com- 


(ELE VERITA’ 


MÉSMERICHE 
vie ustà —- Son! 
Toi dti ) 


+ 10 ARFICOLO PRIMO. | 
Ciurmeria smascherata. 
dii è w qeitt ou di 
Ù Tecra RR, ‘il’ veto; 
) * Nuoccia egli pur, Si dica. * 
4 STRATI ve ‘Avmem. 
| Chi la"fa l'aspetti | Curiosissima ‘combinazione ! 
Mentre il prestigiatore Zanardolli/ facendo tuttiigli 
sforzi del saltimbancò , invano , nél Teatro Cari- 
: gnano-la,sera del primo. corrente, sulla sua, serva 
sveglia —;che gentilmente prestavasi ad insultare 
il pubblico eolle* sue pagliacciate — e. sopra se 
stesso osàva fate'la parodia del-Magnetismo ani- 
male, non potendo.simulare un sol fatto fisico ben 
dicvostrato, e non sapendo fingere un sol falto di 
‘ vera chiarbveggenza:sonnafnbolica e:di vera estasi 
musicale (quanturique eollàmassiina delle sfronta- 
tezze lo avesse già pubblicamente promesso) , e ne 
{[axeva le meritate beffe e.il titolo di-solenne impo- 
store: mentre dello audacissimo prestigiatore, paro- 
diando ‘il non imitabile ostato: catalettiforme , che 
Si oltiene’ sojo P azione del’ Magnetismo, ‘ca- 
deva in modo ridicolo‘, e, facendo appunto come 
"la rana della favola wpubblicamente. batteva sul 
palco scenico dell’ anzidetto. Teatro una parte 
che nòn era perfetta fiè'più ché perfetta , în Ver- 
celli il canonico Costà » conosciuto sotto il nome 
di Sachiè,riusciva pienamente a riprodurre senza 
magnelismo' là pretesa magnetica trasmissione 
del pensiero QUili gentile e decantata sua figlia 
Elisa, servendosi della chiave che trovasi nell’o- 
peretta 
IL SEGRETO DELLA SECONDA VISTA 
SPIEGATA MEDIANTE LA CRITTOLOGIA 
da Emilio Roncaglia di Modena, 
imitatore di Gandon,. che fu imitatore di Roberto 
Houdin. In quel libro ‘(stampato a Modena coi tipi 
di Carlo Vincenzi, ‘1854) a pag. 5 dicesi: Destri 
CERRETANI sotto la maschera del Magnetismo 
animale hanno potuto con. prestigio esercitare 
le loro arti di convenzioni... E a pag. 11: Ma 
poichè la conoscenza di alcuni dr essi (sistemi 
crittologici e steganologici) può divenire utile 
a porre mella loro vera luce gli uperati di ta- 
luno, che sotto la specioso nome di Magnetismo 
animale si fa a spacciare !ai\troppo creduli luc- 
ciole per lanterne, nubcendo ‘in'tal inodo anzi 
che.servire alla,causa di questo, cretlo non sia 
per riuscire discaro ch'io,renda noti ed ana. 
lizzi mezzi orittologici da me posti in pratica 
onde mostrare ai parteggiatori del Magnetismo 
animale fin dove l’impostura Possa' spingersi 
per simulare i fenomeni, e come sia facile essere 
ingannati. 
E già da otto arini il veneto fisico-chimico-ma- 
gnetico professore di seconda vista Zanardelli e 
la crittologica sua figlia, ingannavano nelle pri- 
* marie città d’Italia anche i più dotti, ed avrebbero 
egualmente ingannato in Torino ed in altri siti, 
ove col coraggio delle proprie convinzioni il prof. 
Guidi (a cui univansi. il prof. Allix e quanti vi 
son qui giudici competenti nel Magnelismo, Dott. 
Coddè, dott. Borgna, Leone Woog, ecc. ecc.,) non 
avesse dato l'allarme, e gridato con voce tuonante: 
Profanazione !!! E 
In comprova di tutto ciò per ora si fanno pub- 
blici due dei molti documenti che si potrebbero 
produrre. 


Narrazione di uno spettatore ‘alla seduta 
di Anti-Magnetici Esperimenti fatti în 
Vercelli dal° signor ‘SACHIÈ ‘Su di un 
crittologo suo compare. 

Ì tan 
Degnissimo, sig... sita | 
mio aiVereallia7 maggio 1856. 
Quel certo Sachiè, con. cui;so aver ella carteg* 
giato, e che proponeva.ed. acceltaya,ma invano 

(come sappiamo di. certa, scienza) una scommessa 

di mille e poi di dieci mila-lire, circa la pretesa 

chiaroveggenza: del pensiera altrui nella decan- 

tala Elisa Zanardelli, ha già dato qui a Vercelli 

‘più. sperimenti in prova tdi saper fare anch'egli, 

senza veruna sorta di magnetizzamento,, tuto 

ciò che fece e pretende di fare il veneziano Zanar- 

delli col solo. magnetismo animale: e ieri sera , 

6 maggio. alla presenza di più di trenta persone , 

fra.le quali non solo vi erano valenti dottori di 

medicina, di chirurgia e di fisica, ma anche esper- 

lissimi magnelizzatori, presentò, tpiti i fenomeni 

Zamardelliani con tanta fedeltà, prontezza e preci- 

sione, che tutti ebbero ad ammirare nel felice mi- 

stagogo la sagace scoperta che, fece del bel se- 

greto.con-cui. di non 
so quale magnetizzamento, si mistificano e si sor- 

prendono-i meno oculati spettatori... 7 


“ Mi ereda ecc. i I 


Lì 


Esirabto di un articolo del Supplemento 
“al N.28 tel VESSILLO DELLA LIBERTA” 


Dopo qualche ‘smorfia ‘all’ uso raga 


contorcendòsi, striigendosi nei fianchi, -spof- 
gendo 14" testa, ‘ad'‘ogni îomento respirando ed 
aspirando affinnato;dal naso, e galla ‘bocca, ora 
tronco, ota:lungo, edi una o. più volte, frusciando 
‘è ‘battendo pavimento, sempre grave; attergio e 
‘Trd'il più assoldiò silenzio per condizione tigoto- 
samente imposta, l’inspirato indoyinò. —..'.} 
Così proseguì indovinando 4re 0. quattro. altre 
cose,' poi qualunque ora su qualunque orologio 
alla-semplice domanda ‘- Che ofa è?* noù del Ca- 
nonico, ma di chi aveva accettata la prova. indo- 
vinò»le. carte scelte nelle-file. di altre molle carte 
disposte ordinatamente su di un tavolo; indovinò 
che cosa facevasi in un’altra camera), ‘e, ‘salve le 
interruzioni, le repliche e.la pazienza, d' aspettare 
immobili.e muti, ‘indovinò tutto; -- Credo anzi. che 
lutti gli spettatori abbiano sulle prime indovinato 
jl segreto dell’ inspiratorè Canonico: *\ 
Col fiato nasale ed orale, tossendo e sputando 


pare, allungando le braccia e le mani. verso si 


e frusciahdo:col «piede e battendo»-sul isuolo, in ‘|'imanetiti protesi ; la teale intime s Ma franca e 


| 


Ogni Segrio movimento vi delb'éssere una’ lettera 
dell'alfabeto, sidchè l'inspirato compare quando 
avesse le orecchie belle e buone, sarebbe infalli- 
bile la riuscita. Ik — 

Con ciò riduconsi le prove antimagneliche alla 
combifazione d’ub facile e semplicissittto alfabeto 
convenzionale, siechè non v'ha chi in poche ore 
non possa stabilire la stessa o una consimile. in- 
telligenza e dare gli slessi' esperimenti. © 
& Dimostrerebbero quello chetuiti sanno, che cioè 
le migliori cose del mondo si prestano, al. ciàrlata- 
nesimo ed al ridicolo, e molti, invece d’usarne ne 
abusano: che, colle più famoseved vlili scoperte , 
le quali furono combattute e perseguitate con ac- 
canimento; e condannate per sogni e+diavolerie, 
può correre anche il Magnetismo la stessa sorte : 
che però la verità fa la sua strada sbarazzandosi 
dagli inciampi a forza di perseveranza: che le idee, 
scintille della divinità, non muoiono: che se il 
genio malefico dell’ uomo vizia l'applicazione del 
grande, del bello e del buono, vi. furono per con- 
solazione jed utile universale; e vi sono uomini 
istrutti e devoti alla causa dell'umanità ‘ehe fanno 
continuo e ricco tesoro di tutto eiò che produce 
l'intelligenza: che infine non sembra che abbiasi 
volute pretendere di fare una parodia del Ma- 
gnetismo è dei magnétizzatori, dove 'tutto al più 
sarebbesi dimostrato, che un giuocolatore ‘può 
ingannare od almeno illudere, qualora tratlisi ri- 
strettivamente d'indovinare una cosa.od una pa- 
rota, CHE SIANO PRIMA CONFIDATE A LUI... 


AQ istruzione di chi è ancora estraneo 0‘ novi- 
zio negli,studii .e. nei falli di vero, Magnetismo 
animale, si fa noto che siffatta simulazione può 
anche usarsi con persone magnetizzate, poco 0 
nulla chiaroveggenti, come pur troppo...è. stato 
fatto d'a'‘chi prepose alla verità ‘degl’ incerti feno- 
meni la sicurezza del successo a qualanque' costo. 
I magnetizzali sono quali vuole ‘che siano chi li 
magnetizza, sono.il riflesso, ,, lo specchio, jil fac- 
simile dell'anima sua, della sua intelligenza, della 
sua buona 0 cattiva natura! A.togliere ogni dub- 
biò (sia magnetizzato o non miagnetizzato il. sog- 
getto) si faccia in'fbodo che il magnetizzatore non 
sappia il-nostro pensiero e che il rapporto sia di- 
réuto frala sonnambula. e.noi. Se l'operatore ri- 
cusà talé'giustissima condizione, i fatti ch'egli pro- 
duce si ammirino, se si vogliono ammirare, come 
giuochi di mnemonica, di stenologia, di crittolo- 
gia, di steganologigi ma nom sì credano fenomeni 
di Magnetismo. a... i 


‘ ARDICOLO SECONDO: 
Mesmeriche verità. 


Le v4 Il mezzo di den condurre la ra 
gioné nelle ricerche della Venitadit 
di cominciare ‘a' Wabilite distinta» 
tutti i FATTI prima di' affermare,o 
MT Da un’opera inglese. 
Narrazione di uno spettatore alla seduta 
«odi Magnetict Esperimenti fatti la sera del 
12 maggio 1856 imelle sale ‘della Società 
«Filomagnetica ‘di Torino dal professore 
FRANCESCO GUIDI; chiarissimo presi 
—dente-di detta Società, sulla mirabile 
chiaroveggente sonnambula Madamigella 
LUISA... 


Le sale della Società ‘Filomagoefica di ‘Torino 
erano riboecanti. di spettatori invitati ad. assistere 
ad una nfagnetica seduta sperimentale; la quale , 
cadendo ajipunto nella sera che susseguiva l’espe- 
timento antimagnetico del yeneto' Zanardelli e 
l'attacco alla magnetiea,scienza, al prof. Guidi ed 
alla sua sonnambula Madamigella Luisa, presen* 
tava il più grande e vitafe interesse. 1 distinti per- 
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sonaggi e le gentilissimfe'signore ivi presenti; al 
par di me, ne aftefidevano ton'impazienza il co- 
minciamento. 

Il presidente, prof. F. Guidi, interprete dei sensi 
della Società , rivolge alla numerosa'‘adunanza 
alcune parole di rispettosa ‘Niconostenza* pel cor- 
tese. intervento ; quindi, tenuto” ‘breve Udiscorso 
di apertura sullo spiritoché itiforma? 1a” Società 
filomagnetica di Torino, quasi principio aflimatore 
Mefie'tuttilistiof Metàbri' divvicinaè rianiste forte- 
ente sh un'torpò seientifito=morale colla divisa 
IL BENE E LA VERITÀ;— principio; éhe'è pure la 
Sola arma‘della tale essa intente valersivalla con 
quistà dì oghi'uovà intellettuale pròvificia all’im- 
pero del Magnetismo; che è puf@ il sotoseudo del 
quale essa infetile’ricoprirsi permettersi al riparo 
dagli attafthi» 60dallé ‘offese dei suoi oppugnatori 
‘o-profanatori = còn ‘insistente preghiera’ invita i 
signori chè sono estranei alla Società, a voler as- 
Isumere "în quella: sera il più severo ‘contegno di 
increduli oppositori) degnandosi portare ‘alla giu- 
Sta pbreziazione dei fatti ché saranno per‘pro- 
dursi, l’attenzione la più oculata, Ja più ‘minu- 
Ziosa “osservazione, latleritica più: serupolosa ed 
'‘austera; Vesigehza la più rigorosa nell'osservare 


egli stesso, indicandogli in pari lempo qual parte 
delle due braccia avesse a ferire, Ù 
Il braccio destro futraforato dalla punta del go- 
mito'.fino alla superiore piegatura di esso , forse 
rasentando l'osso, certo. alla profondità di al- 
meno sei centimetri ;.e senza it benchè minimo 
segno di sensibilità: nella sonnambula. Ft estratto 
inoltre lo. spillo..senza la più;piccola effusione di 
‘sangue, ein quanto ‘alla nessuna reazione della 
ferita, non potendosi in quella sera constatare, il 
prof. Guidi , nell’ affermarla , invitava per l’indo- 
mani chiunque avesse: voluto assicurarsene a fa- 
vorirlo di una sua visita. i 
Il'colonnelio cav.-Boglioni aveva intanto la bontà 
di voler ritenere, quasi testimonio e monumento di 
quel. magnetico fenomeno, al'quale in modo parti- 
colare aveva assistito, lo spillone perforatore. 
T''Abolizione dei sensi! 

i Per semplice manifestazione di desiderio dello 
stesso cav.Boglioni, viene assoggettata ld sonnam- 
bula al magnetico esperimento dell’abolizione del- 
l'olfato. Il prof. Guidi, non esita Un solo mo- 
mento a prestarsi al tentalivo , e fatta precedere 
una sovramagnetizzazione lecale, invita lo stesso 
‘colonnello, che s' era premunito di ùn sale mor- 
denlissimo , a volerlo avvicinate egli ‘stesso alle 
narici della sonnambula. ‘ 

|. Questo esperimento ebbe non meno che tutti 
gli altri un pienissimo risùltato; la sonnambula 
non diede il più piccolo segno di sensazione è non 
i solo a questo ‘primo soltoporre che le sì fece per 
«lungo tempo alle narici‘ della boccettina del sale 
spiritoso, ma nemmatico alla polvere sottilissima 
di tabacco che le sì fece aspirare. 


IV. Aumento di forza. 


Accréscimento pafziale di forza nel braccio de- 
stro già perforato, per mezzo della continua so- 
vramagnelizzazione. Madamigella \Luisa stringe 
colla insufficiente sua mano il polso di uno degli 
astanti (avv. Pirisino) che le si era seduto d’accanto. 
Col progresso dell'azione del fluido del magnetiz- 
zàtore sul braccio della sonnambula; f'avv.. Piri- 
Sino dichiara l'aumento relativo di. forza nella 
mano che lo stringe, ed ha infine a provarne tal 
dolore da richiedere prontamente al magnelizza- 
tore la: cessazione dell'esperimento. A meno di slo- 

\ garle nessuno avrebbe potuto — e fu tentato — 
liberare dal morso delle dita irrigidite della son- 
nambula il polso del cosperimentatore, ma un 
soffio smagnetizzante del prof. Guidi bastò per al- 
lentarte. 

Il colonnello cav. Boglioni avendo voluto riten- 
lare sovra se stesso la prova, ebbeja subirne i me- 
desimi effetti : ed appressatosi al segretario della So- 
cictà, nel' mostrargli le profonde. ellivide impres- 
sioni che le dita della sonnambula gli avevan la- 
sciate nel polso, lo pregava ‘a voler:far ciò risultare 
nell'Atto della seduta, quasi attestato solenne della 
sua piena conversione ‘alla credenza del. Magne- 
lismo. 

E come si fa a non convertirsi alla eredenza, al- 
meno degli effetti fisici, del Magnetismo un indurito 
militare, un bravo colonnello che sente stringersi 
Nino all’insopportabilità del dolore il suo braccio 
vigoroso dalla mano delicata di una giovinetta ?... 


decisa manifestazione di’ ogni più' piccola ombra 
‘di’'dubbio 0 ‘di sospetto! chie ‘nell'animo loro, 
lungo la serie degli esperinierti, avesse mai a sol- 
levarsi. Domanda che, se saranno convinti, ren- 
danò apert@mente il dowutoromaggio‘alla’ verità. 
Dall’inappuntabiledimoswazione della’ reale osi- 
stenza dei FATTI, potrà ‘solo ’ripromettersi un 
giorno il Magnelismo' l’àniversale' riconoscimento 
del non falso splendore*della:sua luce; ed è uffizio 
dei suoi sacerdotî il riniuoverne bgni più leggera 
profanazione. DI 
Il prof. F. Guidi, che è uno de’sociù sperimen- 
tatori, abbandona il seggio della presidenza, che 
viene occupato dal vice-presidente , Dottore Fran- 
cesco Borgna, e si fa quindi ad -annunziare all’a- 
dunanza la série dei fenomeni magnetici, che, 
non come semplice spettacolo di svariato. tratteni- 
mento, ma' come oggetto di studio .ed oceasione 
opportuna a'sefentifiche ossérvazioni , si propone 
di ‘produrre sulla sua sonnambula — dalla natura 
dotata, «ed educata dal suo/magnetizzatore alle più 
eminknti magnetiche qualità: — madamigella Luisa. 
Premesse pertanto alcune ‘avwériénzé sulle spe- 
ciali qualità magnetiche che caratterizzano la sua 
sonnambula ; assipurata l’infallibile riuscita dei fi- 
siologici ‘esperimenti ;'ragionato alquanto sulle fa- 
coltà superiori della: chiaroveggenza, sulla diver- 
silà che: passa tra questa facoltà propriamente delta 
e quella della trasmissione del pensiero, la quale, 
quando è veramente magnetica; ‘altro.non è, per 
“così dire, chevil dagherotipo per mezzo del. quale 
si riproducono nella mente: della. magnetizzata le 
‘immagini ‘tuite che od' alla mente del .suo magne- 
lizzatore od a quella d'altra persona con lei messa 
in rapporto si affacciano; — onde la troppo svi- 
luppata attitudine di questo fenomeno riesce neces- 
sariamente Ja plù contraria, nell' educazione, fdirò 
così, metafisica‘o'meglio psicologica della sonnam- 
bula, al non viziato sviluppo: della yèra chiaro- 
Veggenza, specialmente se applicabile. all’intuizione 
delle malattie} —; aggiunte | poche parole sui ca- 
ratteri più decisi e salienti della lucidità «della, 
sita ‘veggente, il prof.Guidi» passa senz’ altro agli 
esperimenti. A è 
L'ordine>del programma: potrà facilmente rile- 
varsi dall’introdotta,ripartizione nella seguente re- 
lazione dei fatti. , 


V. Paralisi fulminante nel camminare. 


La sonnambola passeggia in giro nello spazio 
‘libero della’ sala colia signora Borani.- 

Il magnetizzatore;, avvicinatosi. ad una gentile 
signora, le offre e.le.chiede ad un tempo la mano, 
pregandola di voler stringere decisamente come 
segno che la sonnambula abbia ad arrestarsi , e 
«| di cessare invece dalla pressione quando voglia 
permetterle di proseguire. ) 

L'effetto riusciva instantaneo tanto nellà fermata 

come nel movimento, nè alla signora Borani, nè 
ad altri veniva fatto per quanta forza v'impiegas- 
sero di attirare d’un sole punto la sonnambula al- 
lorchè la volontà del. magnetizzatore - l’inchiodava 
0,di alcuni istaiiti, il polso, | sul pavimento... ,,//- 
e | : Questo. esperimento venne ripetuto, altre due 
volte, col principe di Granmonte Carlo di Venti- 
nuto prio, ne, dava Ora, nello stato di coma o, | miglia e coll'egregio architetto cav. Panizza, sem- p 
sonno, artificiale mùgnelico, novaniaquattro. | pre colla stessa precisione ed inslantanea rapidità. 
Per quanto sufficientemente notevole una tale.|.,, VI. Stato tetanico 0 catadessi. 


alterazione nell’accelerata Gircolazione del sangue, | 
ne .par, suppopibile, che tanto. in. mad#migella |, Ora la sonnambula è ridotta dal magnetizzatore 
: ci È allo stato di generale catalessia. Essa vien distesa 


Luisa, come nelle altre non più novizie sonnam- | aHo stato di i 
bule, la sensibilità di questo' effetto debba ognora | sui piani di due seggiole stelte dagli spettatori, 
2° ,Sull’uno dei quali l’esttemità superiore del capo, 


andar naturAlmetite scemando col progressivo fa- ; , 
migliarizzàrsi @he/1l loro fisico fa collo stato ma- | Sl'aliro quella dei piedi riposa. Non piò vedersi 
i ,| Su.di una viva riprodotta così al vero l’immagine 


H iu I 
ag "nil RI, della morte senza provarne lin sentimento di solenne 
IT. Anestesia 0 Insensibilità al dolore. | terrore ; questa sì è semipî' alrifeno la Sfsazione 
Operata sulla sonnambula'»da. sowramagnetiz- | che io provo alla vista di ‘una sonnambula ridotta 
zezione parziale delle braccia perridurle allo stato } in quella guisa cadavere, quasi vaga apprensione 
di tetanica tigidezza onde con: maggior evidenza | della possibile non cessazione di quello stato; 6 
produrre e ditmostrare ‘sovra:dî esse il fisiologico | credo non pochi dell'adunanza, subissero in quella 
effetto dell’aneStesia —la quale, del resto, anche | sera una eguale impressione. Tutto era difatti ca- 
senza lo stato letanico si sarebbe potuta produrre | davere nella Luisa : rigidezza di membra, sospen- 
— il prof. Guidi), presentato al colonnello cav. | sione del respiro , pallidezza mortale del volto, 
Boglioni' ‘vm cuscinetto , nel: quale.stavano infilt | abbassamento della mascella ‘inferiore , scolori- 
diversi spilloni, lo:pregava a volerne scegliere uno | mento delle labbra, infossamento degli occhi nelle: 


sli f ì 


PARTE PRIMA. 
1"Coma e alterazione del polso. , 


Madamigella Luisa è ridoita dal suo magne- 
lizzatore, allo ‘stato di sonnambulismo FA oi 
magnetico.processo, da quello in fuòri dell'impero 
della volontà esercitato a qualche passo di dislanza. 

Per attestazione, del inedico signor . Ferrand,, 
nel brevissimo iatervall lei 
della magnetizzata ,, che già prima nello stato di 
Veglia aveva dato oltantacinque pulsazioni al mi- 


orbite,.. assoluta sparizio ÎO | 
esteriore di vita. Si volle. Itarie Bo: stflo ‘è 
polso; il sig. Ferrand, che già prima della sovra- 
magnetizzazione per lo stato tetanico l'aveva tro- 
vato quasi regolare contando soltanto ottan'una 
pulsazionical:minuta primo; lo trovava in quel 
momerto « esilissimo, profondofe filiforme. xl»! | 
Èlinutile il-die.comè' tutti gli astanti, abbapdo- 
nate le sedie, si fossero-ristretti intorno alla; ma- 
gnetizzatà; Il cava Boglioni che con piena soddi- 
sfazione»dellai Società assumeva in quella «sera.la 
parte di leale sì, ma franco:e risoluto osservatore, 
accennando ad un'altro: di.\-voler fare. altrettanto 
della testa, riuniva egli stesso dal canto suoygirac> 
coglieva melle sue mani.i piedi della sonnambula) 
che ‘invtal modo veniva ‘sollevata oltre all'altezza 
del capo ‘dei circostanti, senza che peraltro ni 
perdesse la sua persona della eatalettica rigidezza. 
43 Luisa!= si foce allora ‘a chiamarla ilsuo ma- 
gnatizzatore. s 5 î 
«WEbht..... mini chiami? rispose. quella conv 
filo sottilissimo di voce che sarebbe sembrato uack 
re dal pelto.di una morente. IL più profondo silen 
zio si era falto nella sala, e ciascuno potè sentire 
chiaramente la parola della sonnambula per quanto 


deboli e lente venissero pronunziate. 

— Stai bene ? — continuò il magnetizzatore. 

— Sì. Slo bene, A j 

— E...ti vedi? i 

— Sì... mì vedo... Oh bella!... vedo il mio corpo 
che adesso è stato sollevate come per distenderlo 
su di una bara..... ma. io sto bene. nti 

Qui, il magnetizzatore, ridivenuto professore, di- 
ceva, come già prima nella produzione di ogni 
nuovo fatto, algune parole sullo stato cataletlico 
dei, magnelizzali , Aecennando particolarmente le 
utili, applicazioni che'irar si potranno dalle modi- 
ficazioni che sotto, l’ azione magnetica subisce il 
sistema corporeò, i 

Madamigella Luisa veniva tolta dallo stato di 
catalessia. Ihcav. Boglionî “s'era ‘ben ricordato di 
aver l'orologio, ;e dobbiamo alla gentilezza, della 
sua attestazione di. poter dire che. essa v'era rima- 
sta per un mezzo quarto d’ ora, con tale rigidezza 
è immobilità. 

Ma si provi adunque il più esercitato ginnastico 
a durarla per tanto :iempo in. così comoda posi- 
zione, è, ciò cheè meglio; si sludi bene di, rima-. 
nervi « quasi corpo morto,» od anche come corpo 
vivo se:pur gli piace, ma .senza mostrarvi sforzo 
alcuno come d'altro non si irattasse: che di gia= 
cersene. supino ed immobile sul proprio letto... 
e.tenti inolire a sollevare distese le. braccia fino a 
riunirle verticali sulla persona, e cogli occhi aperti, 


per forza magnetica alla Luisa si fece fare ..,!!! 
Il polso della sonnambula, non appena tolta allo 
stato discatalessia; fu vrinvesuto;.dal signor Fer- 
rand;con caralteri « dal tutto opposti » agli, ultimi 
riferiti. ì 
Giunti alla fine di questa prima parte dei fisio- 
logici ‘esperimenti , lo sperimentatore professor 
Guidi prega-l'adunanza.a volergli essere cortese di 
una:sola risposta. ‘ i 
—Signoril per, amore alla. verità, per l'interesse 
della scienza, pei benefizii che. il Magnetismo po- 
trà umgiorno più. pienamente arrecare, all’ uma- 
Dità sofferente ,.\cnedete voi che gli esperimenti 
qui:prodotti siano FATTI ban. dimostrati, ,.sianò 
improve che.provino.?.... Signori! una franca, mani- 
festazione del vostro giudizio. Se questo è favore- 
vole, degnatevi di altestarlo. 
Quasi ‘per'azione ségreta di una molla che avessé 
liscattato, l'intera adunanza - si {rovò rita sui due 
piedi, e voci di g8nerale. convincimento e diammi- 
razione risuonarono unanimi, nella, sala. 
! " IPARTE' SECONDA. 
| ; Esperimenti p*cologici. ‘8 
Quì, incominciano gli effetti magnetici d'un or- 
dine superiore. Gli esperimenti di chiaro-veggenza 
.furono prodotti per mezzo delle consultazioni che 
alcuni fra gli onorevoli signori invitati tennero diret?! 


va a zo 
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pifroina 


 guna del magnetizzatore — neppur quella del 
pensiero — tra il consultante e Ja consultata veg- 
gene: chè così sogliono facilmente praticare e in 
ogni luogo e in ogni tempo i veri professori di Ma- 
ygnetismo, i non simulati sacerdoti del tempio di qué- 
slascienza, i quali, adoratori sinceri e zelanti dél 
+; Xero, non sogliono per fniun conto ‘permettere ché 
purla più piccola e leggera nube di dubbio possa 
sorgere‘@mcehe. per:un ‘momento ad offuscarne la' 
tesluce.e.lo splendore, dovesse anche.il loro Nunie: 
. niegare. in faccia ai, profani la visibile Manifesta 
azione ; de’ suoi. oracoli , piuttosto ché’ ‘învogarfi 
‘e coi sacpileghi processi de' profanatori... 
toy Madamigella Luisa dava in quella sera, come pur 
di.sglito, nelle altre, prove sommamente' sorpren- 
‘ denti.edirrefragabili, non dirò già dì sua chiaroveg- 
i. genza; ma,sì bene di quelle eminenti qualità di 
lucido. sonnambulismo ch' essa possiede e che 
non a gran numero, di altre sonnambule potranno 
rintracciarsi comuni. 
ARE ZE 1, Consultazione. 
; I signor Zini, maggiore nel 12° reggimento, si 
mette in rapporio; colla sonnambula, è le conse- 
igna un-foglio ripiegato: .,. .,, ss 
‘ — Sai dirmi che faglio,sia quello che ii ho cofi- 
segnato? I CARE alia re 
— È una lettera. ; 
Il maggiore Zini è pregato di voler accennare 


dei , n 


immobili , dilatati e vitrei, nel modo istesso, che | 


tamente colla sonnambula ; senza melliazione al- | 


amore. di 
vità si terranno per giuste in questa relazione tutte 
le risposte della sonnambula, alle quali nessuna 
osservazione verrà falta, ..... 

— Sapresti dirmi di dove venga? 

— SÌ 

— Nediama: 

-— Vien da.lontano; . 

—. Va hene; da. dove? 

—.D'ollremare... 
\.—+ Ma pure, da dove? 

— Ball’Oriente. pa | 

La sonnambuja. andava sempre più rischiaran- 
dosi, si avvicinava ognor più alla determina- 
izione deliluogo. 7 1, H 

Il maggiore Zini non fece cenno alcuno all'ul: 
lima risposta, e si aecontentò soltanto di dire:., ; 

:(@uarda bene... : n} sa 
1ecTulli gli. astanti pensarono.;che la veggente si 
fosse;ingannata..Essa parve -copcenttarsi. ;;-..; 
ilism Aspetta, vedi,1... è un, bel \paese.;. clima 
forte... vi ;sono molti; fiori... somiglia alla Sar- 
degna, ma non è... vi fa molto,caldo... molto... mi 
svi sento soffocare .!,;.. che paese è ?... si va verso 
no !....verso.il Bosforo... 
Sì, vien di Crimea /.., i 

Le prime risposte della sonnambula erano state 
giusie ; l’avvertimento quasi riprovativo. del. con- 


sia l'osservazione di. tutta l'adunanza. ' 

— E; sapresti tu dirmi da chi mi vien scritta ? 

— Si p.da.un:uemo:, A 

— Che uomo ?- Î 

— Un:amico;...un intrinseco amico... Voi due 
siete di Iquelli .come «difficilmente se ne trovano 
d’aluri...160sì amici !.;.; 

— È grande o-piccolo ? 

— Nè troppo grande,. nè troppo piccolo... me- 
diocre,uma piuttosto grande e non grosso... 

— Carnagione ? 

— Ghiara. 

— Capelli ? 

— Oscuri. 

— Come veste ? | pod 

— Da militare..s\ ha, un'grado... un grado di- 
slinto... i 7 

Qui sieguono altre domande ed, altre risposte 
sulla giustezza delle quali, «avuto riguardo. alle 
alterazioni che nell’assenza,. durante le faliche 
délta «guerra; lo:stato fisico della; persona lontana 
hà potuto subire, lo:stesso consulanie non ;trovasi 
in'grado di decidere. 

— E il morale? 

— Di fuoco 4. «È: uno di quegli uomini che tutti 
amano, vedi! perchè è:bravo,,ma che anche molti 


temono perchè ha l’aria; terribile..,... guarda, che 
occhi futminantit.:... eb! va in furia per ogni 
cosa I... { 


quelle ‘parole il carattere dell'amico — reso, forse 
più risentito dallacvita delle battaglie. 

=. Sofffe qualchéè: incomodo,:; dirò così, abi- 
duale 2; eni 7 . 

— Sì; soffreun po” di palpitazione. 

—' E altro? i 

== Poi lar sua testa è un vulcano...» 

—iNo; qualche cosa d'altro; 

— Non vedo. ; | 
vl maggidroZini: fa notovall'adunanza..come il 
suoamico soffriva megli occhi. — Ma soffrirà an- 
licor égli? ius 0: dg 

“L Sapresti ditemi se.gli è atcaduta qualche di- 
sgrazia ? ; 

= Sì. è icadyto ida cavallo..iscioè no!... è il 


cavallo cheè caduto; ed egli ne ha avuto male alla 


gamba... alla gamba sinistra... 
— Come? iù 
— 11 peso del cavallo...‘ Vedi! ha voluto rimon- 


lare di ‘nuove «senza,eurarsi,.è rimasto a cavallo’ 


ancora per qualche ora e... e ne ha molto sof- 
ferto 1 ; o tmrat 
Lo sorpresa e la curiosità degli ‘astanti era ec- 
‘citata all'ultimo grado. Tutto era Vero! La sola par- 
ticolarità che il maggiore ignorava — quella cioè 
che Ja gamba sinistra’ fosse quella che avesse sof- 
ferto — le veniva riferita daffa' sonnambula. 
—, Ritornerà egli presto? 
— Si, ritornerà... presto,.., ed'è molto eontento 
lai ritornare, saî?.: oh! aspetta?. Vedo drizî che ha 
un regalo per te..., una' cosa‘ tara che tu'non ('a- 
spetti.., oh ! sì, sì... li porta un bel regalo... lo 
| vedo. ‘ ; RA EI 
Il maggior Zini si allontana dalla sonnambala 
| soddisfatlissimo. ——, ì 
104 Il. Consultazione. i 
Hl posto «del.maggiore viene occupato dal signor 
Chiaves Eraldo che mette nelle mani della son- 
nambula un piccolo involto. : : 
“— Sai dirmi che cosa li ho dato? 
— Dei capelli. 
\. — A chi appartengono?| |... Ùi 
= A una donna,..;«a lua moglie. 
— Vuoi dirmi ove si trova? aboi 


— Aspetta... la vedo in Torino, ma non è.in 


Torino... ssi sii 


“ul Come cid? i. bipo + fì pet 
I Essa'è'loritana;... questì capelli. però: non, ti 
sbno*statî mandati) somorcapelli tagliati in; Torino.. 
— È vero. Ed ora la vedi bene? Puoi descriverla? 


sultante l’avea: forviatà per un momento. Fu què-; 


— Tutto vero! 

— Ma il suo siomaco non è ammalato, sail.. è 
‘il'sangue che è infiammato e... le confr'azioni; ì 
dolori al ventre con specie.di ululamenti che essa 
soffte nor sono che effetti di una stessa causa... 
Tua moglie ha .molto,..bisogho, di compagnia... di 
distrazioni.... TOR SLA 

“_'Gli è appunto ‘per'questo che essa ho tro- 
Vasi meco. 

— Ha molto hei capelli.lua moglie... 

—.È.vero..., e di qual colore ti sembrano? 

— Oh! adesso sono oscufi; pure, si vede benìs- 
Simo che prima erano biondi.‘ 
èqlprof. Guidi, preso«dalle mapi. della veggente 
il:piccolo inviluppo:contenenta i capelli, lo svolge, 
va mostra all'adunanza la ciocca recisa — la quale 
‘era precisamente dél colore inditato. 

Il sig. Chiaves prosegue: mie 
lit — Vorresti ditmi' perchè attendo:lettere e non 
nesricevo? vc; { i 

= Tua moglie ha perduto Palio della sua antica 
energia,... il Viaggio le ha cagionato’ un totale 
spossamente :.. mia ora si sente inolto meglio; sta 
‘tranquillo, essa attendealscrivertà e)fra duegiorni 
avraisua lettera (1). iNtà 

— Ti ringrazio... E vorresti dirmi dove si trova 
in questo momento? 

— Si trova in conversazione in ‘mezzo è pa- 
renti, anzi... c'è um vecchiò che lavtiene molto al- 
legra... t, . ” 

— Davvero?l... benissimo!... so veramente chi 

uò essere... Ma, e.il paeSe ove si lrova non Vuoi 

irmelo? “© dii. 

— 1 paese?! Ha quasi.l’aria di un'altra capitale, 
ma.non lo è. Vi:si va gin strada ferrata e poi in 
(carrozza... mi sembra fuori stajo... somiglia quasi 
alla mia. patria... 

— Qual patria * < : 

— Milano. 

— No. sui ca iaia : P 

— Non è, ima mi sembra..... il nome non lo 
trovo... go 

— Non importa. ‘Ti pregherei di volermi dire 
ancora ‘un’altra cosa: in questo momento, mia 
moglie sirsente. veramente bene? 

‘—, Ma. sì! te l’ho già detto; tranne ‘lo spossa- 
mento del viaggio, che però le ha giovato, del resto 
ota' sta molto meglio: / 

Il signor Chiaves si alza soddisfattissimo; ed av- 
vicinatosi al segretario della; Società: 

« Signore, può scrivere benissimo che dalla 
città in fuori nella quale mia moglie sì trova — 
che è Marsiglia — del resto; la ‘sonnambula ha 
tutto e ‘pienamente indovinato.» (Un magnetiz- 
zatore avrebbe detlo veduto). 


IÎl. Consultazione. 


Il cav. Antonio Massidda, Colonnello dei Cara- 
binieri di Sardegna, interroga la sonnambula. 

— Sono ammogliato? 

— Sì ni 

— H 


o figli? 

— No. 

— È lontana mia moglie? 

— Sì, ma non ‘troppo. 

— La vedi? 

— Aspelta... Sì, la vedo. Non. è vicina, no... È 
in un luogo molto caldo;... luogo di vento e... as- 
sai; clima variabilissimo... mi pare ci ‘sia il 
mare... n 

= Sapresti dirmi qual sia questo paese? 

i —/Somiglia Genova;.ma: non è.... il nome. non 
0 so. 

Si può qui avvertire il lettore che la città, mella 
quale, la muglie del cav.  Massidda si trova, è Ca- 
gliari. Le indicazioni locali date dalla sonnambula 
sono dunque precise e caratteristiche. 

_Madamigella Luisafprosegue: 

*— Aspetla..... guardo bene..... 
mare‘... ì 

Z.Non badare più al luogo, proeura; invece di 
veder, la persona. È 

— Sì, si, la vedo! Conversa con una vecchia si- 


mi pare che il 


© Questo parve strano al cav. Massidda'; mà era 
possibile; ‘erano ‘circa le dieci.e mezzo! dellarsera:.. 

Le Guarda béne, non sarebbe piuttostb sun vec- 
chio:sigmore che va quasi sempre a trovarla? 

—:Viandrà,ma adesso non.e'è... io non Jo vedo: 

— Va béhne. Vuoi descrivermi mia moglie? 

— SÌ. Bella statura: svelti della persona: — di 
mente l m 
dixeolorito, capelli»:oscuris contrastanti, colla bian- 
chezza del volto, occhi AZZUELi... 

Il ritratto era fedele. i 

— Comincia già ad esser in pena per non ri- 
cevere tue lettere... , 5 


— Ma... non sono che'otto giorni che i l'ho la-, 


sciata, e le ho già scritto; è vero per altro che 
ferse non:avrà a ricevere la' mia lettera che do- 


degli ottenuti veritieri responsi , e il prof. Guidi, 
non volendo di troppo affaticare la sonnambula, 
dà fine agli esperimenti di chiaroveggenza da tutti, 
pienament. ammirati. 


PARTÈ TERZA. 


Estasi. musicale. 


« Avessi da” panna’ di Vittor Hugo!... avessi la | 
becpema di Vittor Hugo!!» — esclamaya ripetuta=:|! 


mente iljprincipe di Granmonte;— e, se è mio do-. 
vere di storico narratore il qui riportare fedelmente 


nm 


(1) Sappiamo con certezza che il sig. Chiaves 
ha avuto dalla moglie una lettera precisamente 


nel tempo indicatogli dalla sonnambula e colle’ 


recise di lei parole intorno agli effetti del viaggio 
fallo e al presente stato di sua salute, > 

Questé PROVE della veramente straordinaria 
‘chiaroveggenza di M.lla Luisa, non sorprendono 
lo scrive..te,e gl'innumerevoli altri, che più 
volte n'ebbero moltissime chi qulestà ‘misteriosa 
* visione, dellemicine come del tar 
vigosì del Con e dei:più intimi NEGRI. 
imima come-delle più interne e recondite parti 
dell umano aevantitio: SIIPNAA È 


;|«prepotente - del ; g 
a 


osata, ‘almeno vrelle»sue idee» —ibianca ‘ 


‘cose, | 


é i 
A @iiù splendida la più spon- 
tempo dell’eccitato èsalta- 
ell'adunanza, nell’allezza di 
0  Mestesso servire queste pu- 
igrafe escusatoria dell’insufficienza 
na. 


sul TAAmuI gelta Luisa è veramente sublime nell'e- 
s ai îero artista 
DO LA AMORI GIAN Si atero plotone dia lele 
formg più: inspirate,di esteligi,aueggiamenti  ... 
Dante sublimava l’arte pmana chiamandola 
« Wpoie a Dio » perchè, imitazione della natura, è 
quasi figlia a questa etie:è figlialessa:stessadinBio 
come sua creazione...., Or,bea PA voi scultori 
e pittori, 0 Voi artisti, Fal eo tti del Bello, 
perchè educare il- vostro : pensiero alla vista dei 
modelli di Canova, di Fidia, di Michelangelo, di 
Raffaello ? Su quelle tele, su quei marmi freddi e 
inanimati , l'arte ‘chie Voi amarirate ed alla quale 
voifcertate:d'impisarvi nomè che Aa riparte... 
Perctiò non inspirarvi a quei modelli nei quali 
l’arte è vera figlia di Dio?.. Nei modelli che voi 
studiate, ogni forma, ogni posa, ogni moto, ogni 
atteggiamento, ogni ti'alto non può a meno di ri- 
sentirsi in qualche parte della passiva resistenza 
\chesoppòne Pe paargi ra Pegi più 
: On: © della -Iali le questo 
«prova nel su eraria, non otendo stor D Mi dan 
solo {ratto Tide MntiPT RAI ia pRE IO Riot 
__Il modello ch'io Vi proponigo'è la'natirà tea 1a 
Natura istessa, ell anzi la parte più mobile della na- 
tura, spirituaté-umana; che s'.informa:spopianea 
alle più sublimi espressioni del. bello. 1 suoi alteg- 
giamenti, le sue pose, non sono ché lé esterde mani- 
festazioni delle plasticfie impressioni che l’aria le 
dà, quasi céleste prigioniefa , che richiamata fuor 
del suo : carcere dad suono conosciuto; della, voce 
degli angeli nel.linguaggio indefinito che parla ad 
essa la musica, tenia son ogni sforzo d’ \nfrangere 
i suoi lacci e sollevarsi infino al'cielo con essi! 
In una di quelle pose, mentre la figufa délla 
sonnambula‘assumeva | l’espressione di una: gioia 
superiore, si volle riprodurre un’altra volta il fisio- 
logico esperimento: dell’anestesia. Il cav. Boglioni 
è pregato a voler favorire lo spillone già rilascia- 
togli, ed'“il braccio sinistro, della sonnambula è 
tfaforato da parte a ‘perte dra il gomito el'ascella , 
ed estratto quindi lo spillo isenza effusione di 
sangue: Hassi a notare gu questo, esperiménto 
he il cav. Boglioni — forse per puro abbaglio, 
orse per conferma délla suà convinzione — invece 
di porgere allo sperimentatore lo spillone’ dî. cui 
prima si era servito, gliene dava: un altro, di .una 


grossezza almen tre volle Maggiora: è Spore 
avrebbé neppure 


particolare nessuno degli astant 
badatò, se lo stesso cavalierè non" fo ave8sè 
mente fatto conoscere. tons 

È inutle'evvertire come neanche il-più leggiero 
movimento: di muscoli si Muaifesianre nella figura 
dell'ispirata sonnambula ad indicare, la ‘più pic- 
cola sensazione di dolòre. È 

Dopo ‘aleune poss ‘eccentriche, prodotte ‘nell’e- 
stasi musicale colla complicata, attrazione ima- 
gmetica., (pose giudicate. impossibili a. prodursi 
nello stato normale, Madamigella Luisa Viene 
smagnetizzata col'inezzo di ùn anello Quasi magico, 
perchè rappresentante il volere del maghetizzatore, 
che da lei s'allontana:: anello ; fattole avvicinare 
alla fronte dalla, mano di una gentile signora. 
» Essa, che era stata in sonno magnetico, due ore 
e dieci minut, risvegliasi in mezzo alle fragorose 
ed unanimi acclamazioni di tutti gli astanti, i quali 
con .sincera espansione si avvicinano alla'dami- 
gella e si congratulano col. professore, protestando 
di esser credenti quelli che fino a questo punto si 
erano dichiarati inereduli o dubitativi. 1° FATTI 
non potevanò megliò PROVARE le ‘mosmèfiche 
verità : non ‘poteva essere ‘più completo il'trionfo 
del magnetizzatore e della sonnambula, e in .con- 
seguenza il trionfo del Magnetismo. , 
ePrima che l'adunanza si disciogliesse, molli tra 
gli astanti, estranei alla Società Filomagnetica di 
Torino, si presentarotio dll’ Ufficio afrigorte di 
detta Società, e segnarono col loro.mome-l atto 
della presente seduta, Noj.con piacere ricordiamo 
i. nomi seguenti, che .sono di uomini distigti che 
haono avuto il coraggio di manifestare “9perta» 
mente la'lorò convinzione ; ì 19-A1 
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Il prof. F.{Guini è la sua sonnambula mad/Mla Luisa 
danno tutti i giorni Consultazioni da l'ora alle 
4 pom.; tutti i lunedì Seduta di Magnetàci Espe- 
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